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Prego il senatore Sgherri di riferire alla 
Commissione sul disegno di legge. 

S G H E R R I , relatore alla Commis­
sione. Onorevole Presidente, onorevole Sot­
tosegretario, onorevoli senatori, il vigente 
codice della navigazione è un vecchio co­
dice fascista. Infatti, esso nacque, per la 
parte aeronautica, sulla base della Conven­
zione di Parigi dei 1919, denunciata conte­
stualmente alla ratifica della Convenzione 
sull'aviazione civile internazionale di Chi­
cago del 1944, e risente nella sua imposta­
zione metodologico-giuridica dei particola­
rismi nazionalistici tipici del fascismo. Non 
si può in alcun modo dissentire sulla neces­
sità e l'urgenza, non solo di correggerlo, ma 
di superarlo al più presto possibile. Si de­
ve dare atto alla sensibilità ed all'accortez­
za dei Ministri che hanno presentato il dise­
gno di legge, ma non si può evitare il ramma­
rico per il fatto che siano passati tanti anni e 
tanti governi si siano succeduti in questo 
lungo periodo, senza che i titolari di tali 
dicasteri abbiano sentito il bisogno, non 
solo di superare un codice fascista, ma di 
adempiere agli impegni internazionali nel 
frattempo presi e di colmare il distacco del 
codice stesso dalla moderna realtà aeronau­
tica. 

Sia permesso anche di ricordare che il 
codice della navigazione in vigore, tema 
della normativa in discussione, risale al 
1942. Del pari, ha continuato ad esercitare 
la sua influenza un regolamento del 1925 
(regio decreto 11 gennaio 1125, n. 356) con­
tenente disposizioni di natura tecnica che 
il codice del 1942 non aveva affrontato. Inu­
tile soffermarsi su quanto, sia per gli aspet­
ti cosiddetti « nazionalistici » contenuti in 
tali strumenti legislativi, sia per gli aspetti 
tecnici ivi contemplati, queste disposizioni 
siano totalmente avulse e contrarie alla real­
tà odierna. 

In effetti, a porre fuori dalla storia gran 
parte delle regolamentazioni tecniche del 
codice della navigazione e l'intero regola­
mento del 1925 sono stati non solo il de­
corso del tempo e gli eventi storici nel 
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mondo, ma anche l'eccezionale evoluzione 
della tecnica e, soprattutto, il sopraggiun­
gere della Convenzione sull'aviazione civile 
internazionale di Chicago, approvata il 7 di­
cembre 1944 e ratificata dall'Italia con de­
creto legislativo luogotenenziale 16 marzo 
1948, n. 98, e con legge n. 561 del 17 apri­
le 1956. 

Infatti, la relazione presentata dai Mini­
stri di grazia e giustizia e dei trasporti in­
voca l'adeguamento di alcune disposizioni 
onde armonizzarle con le norme internazio­
nali derivate dalla Convenzione di Chicago 
e note anche come « allegati tecnici » della 
stessa (articoli 37, 38 e 54 lettera /) della 
Convenzione). 

A questo punto è doveroso fare certe 
considerazioni di carattere nazionale ed in­
ternazionale: la Convenzione di Chicago, 
con una vocazione alla universalità corona­
ta da pieno successo (vanta oggi 144 paesi 
aderenti, dagli Stati Uniti di America al­
l'Unione Sovietica, ai paesi dell'Europa oc­
cidentale, alla Cina ed altri; ed anche quel­
li che non hanno aderito alla Convenzione 
attuano e rispettano gli standards tecnici 
allegati alla Convenzione) ha risolto il pro­
blema dell'uniformità tecnica universale in­
dispensabile all'esercizio della navigazione 
aerea internazionale, ponendo in essere un 
meccanismo di continuo adeguamento alla 
realtà tecnica in evoluzione tramite l'atti­
vità della istituzione predisposta dalla Con­
venzione stessa per la traduzione dei suoi 
princìpi e dettati nella realtà: l'Organizza­
zione internazionale per l'aviazione civile 
(ICAO). 

L'ICAO, oltre ad essere una istituzione 
specializzata delle Nazioni Unite, è la Con­
venzione « vivente », rappresenta sotto ogni 
profilo la comunità internazionale aeronau­
tica e, attraverso i suoi organi rappresenta­
tivi, la collaborazione istituzionalizzata col­
lettiva e la contrattazione tecnica. Essa ha, 
con pieno successo, evitato ogni distacco 
tra norme (ovunque uniformi) e realtà. Ta­
le successo è stato ottenuto evitando la cri­
stallizzazione delle singole norme tecniche 
in un testo definitivo ed immutabile, adot­
tando, al contrario, un meccanismo conti-
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nuo di trasformazione, evoluzione e modi­
fica contrattata delle norme {Standards and 
Raccomended Practices) raggruppate per 
materia, e chiamate per comodità allegati 
tecnici alla Convenzione. Anche a tale mec­
canismo si è impegnata l'Italia ratificando 
la Convenzione. 

Codesti allegati tecnici (raggruppamenti 
per materia di norme tecniche, standards, 
e di procedure raccomandate, adottate e 
modificate dall'ICAO secondo il meccani­
smo convenzionale) hanno la funzione di 
stabilire appunto standards, sistemi pratici, 
procedure raccomandate affinchè, attraver­
so la loro adozione da parte degli Stati con­
traenti, venga assicurato il conseguimento 
del più alto grado di uniformità quanto a 
regolamenti, modelli, procedure ed organiz­
zazione in attinenza agli aeromobili, al per­
sonale, alle rotte aeree, ai servizi ausiliari. 
Una delle attribuzioni obbligatorie del-
l'ICAO, attraverso il suo Consiglio, del qua­
le l'Italia è membro, è appunto quella di 
adottare e modificare — in ordine a tutte 
le materie connesse con la sicurezza, la re­
golarità e l'efficienza della navigazione ae­
rea — gli standards, i sistemi pratici, le pro­
cedure raccomandate. Queste norme tecni­
che dunque, chiamate solo per convenienza 
Allegati alla Convenzione, sono di essa par­
te integrante e non distinta; sono un modo 
di essere delia Convenzione viva ed ope­
rante. Non staremo qui a dilungarci sul-
Yiter che ogni modifica, quando è necessa­
ria, segue all'interno dell'ICAO e sulla sua 
adozione da parte degli Stati contraenti; 
comunque, trattasi di un metodo abbastanza 
snello e rassicurante. 

Ricordando sommariamente l'intero pro­
cesso della Convenzione ed i sistemi adot­
tati internazionalmente per accordo raggiun­
to dalla maggior parte degli Stati nel mon 
do, in ogni area e continente, si è voluto 
fare rilevare quanto sia importante ricer­
care, anche a livello nazionale, sistemi e 
procedure snelle volte ad agevolare e ad 
affrontare il continuo evolversi e lo svilup­
po prorompente e dilagante della naviga­
zione aerea. Se si pensa solo alle migliaia 
di aerei che contemporaneamente si trova­
no in volo sopra i cieli di tutti i continenti, 

l'uniformità delle norme tecniche a livello 
universale è condizione indispensabile per 
facilitare e migliorare la navigazione aerea 
e, soprattutto, per garantire la sicurezza del 
volo. 

Facciamo il punto sulla situazione in Ita­
lia per quanto riguarda la navigazione ae­
rea: come si è detto all'inizio, le disposi­
zioni che regolano la navigazione aerea in 
Italia sono un codice del 1942 ed un rego­
lamento del 1925. La Commissione che sta 
elaborando il nuovo regolamento (con 36 
anni di ritardo) per l'esecuzione del codice, 
come rileva la relazione dei Ministri propo­
nenti sulla normativa in discussione, ha po­
stulato con urgenza la necessità di quelle mo­
difiche « al fine di consentire la emanazio­
ne di un regolamento adeguato alle nuove 
esigenze del traffico aereo attuale ». 

Dal punto di vista internazionale, l'Italia 
è formalmente inadempiente nei confronti 
degli accordi stipulati e ratificati. È vero, 
si è approvata la Convenzione di Chicago, 
si è promulgata una legge « per la piena ed 
intera esecuzione della Convenzione »; si 
sono adottate e rispettate in via pratica qua­
si tutte le norme tecniche. Ma sono rima­
ste in vita, come legge vigente, tutte le di­
sposizioni ante-Convenzione, la maggioran­
za delle quali è in contrasto con la realtà 
tecnica, o è da essa superata, ed è in con­
trasto conseguenziale con gli standards in­
ternazionali ai quali ci siamo impegnati. Ci 
si trova dunque davanti all'inosservanza del­
la Pubblica amministrazione e dei cittadini 
nei confronti della legislazione vigente e, 
contemporaneamente, all'inadempienza del 
lo Stato agli obblighi convenzionali. 

L'iniziativa dei Ministri di grazia e giu­
stizia e dei trasporti non si potrebbe in 
alcun modo criticare, nel senso che le mo­
difiche al codice della navigazione sono 
oltremodo necessarie e rappresentano una 
soluzione ad alcuni (alcuni e non tutti) pro­
blemi di distacco della situazione del dirit­
to aeronautico vigente in Italia dalla evo­
luzione del paese e dallo sviluppo della tec­
nica. Ciò nonostante, pur aderendo al prin­
cipio che ha dato origine a tale iniziativa, 
si potrebbe obiettare che essa resta ancora 
ferma a un passato più recente e non ade-
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risce alia moderna realtà aeronautica e al­
io spirito e rispetto della Convenzione in­
ternazionale, compresi gli allegati tecnici 
privi di imprimatur formale all'interno del 
nostro ordinamento giuridico. Si propone 
pertanto di andare oltre alle modifiche in 
questione, aggiornando definitivamente le 
normative che riguardano questo settore del­
la navigazione e specificamente avviandosi 
al superamento, in tutto e non solo in parte, 
del campo tecnico del vecchio codice avulso 
per tanti versi dalla realtà che sta vivendo il 
nostro paese. 

Lo sviluppo dell'Italia, le tendenze evo­
lutive nel mondo, il progresso scientifico e 
culturale fanno sì che il domani sia una 
realtà odierna. Se il nostro paese vorrà 
camminare a pari passo delle comunità svi­
luppate nel mondo, occorre un maggiore 
dinamismo, ed una sicura efficienza. Non ci 
deve essere più posto per pratiche burocra­
tiche ed amministrative anchilosate; i vec­
chi sistemi vanno snelliti; più fiducia si do­
vrà avere e più responsabilità si dovrà esi­
gere dai nostri amministratori. È con que­
sto spirito che si propongono modifiche più 
allargate di quelle indicate nel disegno di 
legge governativo; che peraltro si ritiene 
debbano trovare consensi perchè intiera­
mente corrispondenti e compatibili con le 
procedure in atto, in Italia ed altrove, e 
con gli accordi internazionali che lo Stato 
italiano ha ratificato come suoi. 

Il punto essenziale e qualificante di co­
deste modifiche proposte è la delega al Mi­
nistro dei trasporti a emanare, sentiti i 
Ministri interessati, disposizioni riguar­
danti sistemi, procedure ed altre mate­
rie tecniche, in conformità con quelle 
adottate o raccomandate dall'ICAO, nel qua­
dro dei princìpi e dello spirito di universa­
lità ed uniformità che stanno alla base del 
la ragione di essere della Convenzione di 
Chicago. Si fa notare che questo metodo 
rispecchia quanto è già pratica quotidiana 
in paesi quali la Francia, l'Inghilterra, ec­
cetera. Trattasi di una consuetudine passa­
ta al vaglio di una esperienza positiva nei 
paesi dove è in atto. Del resto, si tratta di 
regolarizzare dal punto di vista legislativo 
una situazione di fatto esistente in Italia. 

La delega al Ministro, pur limitativa, agevo­
lerà lo snellimento delle procedure, in ar­
monia con le esigenze del traffico aereo e 
della prassi internazionale e garantirà una 
maggiore sicurezza del volo nel nostro pae­
se. Dobbiamo avere coscienza che se non 
operiamo in questo modo, saremo costret­
ti a fare in Parlamento leggine tecniche in 
continuità per adeguarci agli allegati tecni­
ci ICAO. È, d'altra parte, doveroso assicu­
rare che nulla del lavoro sin qui svolto per 
il regolamento di applicazione del codice 
della navigazione possa andare perduto. In­
fatti la normativa elaborata per il testo del 
regolamento, nelle materie tecniche di cui 
abbiamo trattato, può ancor più celermen­
te essere utilizzata proprio attraverso i 
nuovi meccanismi proposti. 

Le proposte di modifica del disegno di 
legge governativo sono le seguenti. 

L'articolo 1 propone un nuovo testo che 
prospetta la sostituzione dell'articolo 687 
del codice della navigazione e delega il Mi­
nistro dei trasporti a deliberare, sentiti i 
Ministri dei dicasteri interessati, in mate­
ria di norme tecniche in adempimento alla 
Convenzione sull'aviazione civile internazio­
nale, nonché di quelle che riguardano gli 
impianti, la navigazione aerea ed i servizi 
destinati al solo uso interno per alcune ma­
terie tecniche. 

Si propone un altro articolo, col nume­
ro 2, che abroga il regolamento della navi­
gazione aerea di cui al regio decreto 11 gen­
naio 1925, n. 356, ed una serie di articoli 
del codice della navigazione che risultano 
in contrasto con la nuova normativa (arti­
colo 1) concernenti le disposizioni e forma­
lità la cui prescrizione è oggetto della de­
lega al Ministro dei trasporti. 

Questi due articoli praticamente aggior­
nano ed equiparano la nostra situazione 
giuridico-tecnica ai sistemi internazionali 
prima ricordati ed alle pratiche da tempo 
adottate dai paesi più attivi nel settore della 
navigazione aerea, e come si è detto già in 
pratica anche nel nostro paese. 

L'articolo 3 è tale e quale all'articolo 1 
presentato dal Governo, che ampia la rubri­
ca del titolo IV del libro I della parte se­
conda del codice della navigazione. 
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L'articolo 2 del disegno di legge gover­
nativo diventa articolo 4, che integra l'arti­
colo 731 del codice della navigazione in me­
rito alle norme sulle licenze e sulle abilita­
zioni per l'esercizio di attività di volo, per 
il lancio con paracadute e per i servizi di 
bordo e a terra negli aerodromi, con la 
modifica alla fine dell'ultimo capoverso che 
toglie le ultime due parole e le sostituisce 
con la frase « con le modalità previste dal­
l'articolo 687 ». 

L'articolo 3 del disegno di legge governa­
tivo diventa articolo 5 e resta il testo inte­
grale, il quale elimina una categoria di per­
sonale di fatto ormai scomparso, e cioè, il 
personale addetto agli apparati radioelet­
trici, che gli aereomobili moderni, dotati di 
impianti di radiocomunicazioni, rendono su­
perflua. Codesto articolo, diventato n. 5, re­
lativo all'articolo 732 del codice della na­
vigazione, prevede quindi tre sole catego­
rie di personale di volo anziché quattro. 

Conseguentemente, l'articolo 4 del dise­
gno di legge governativo, che diventa arti­
colo 6, adegua l'articolo 735 del codice del­
la navigazione alla soppressione della cate­
goria del personale addetto agli apparati 
radioelettrici, per quanto concerne le di­
sposizioni per l'iscrizione agli albi naziona­
li, ora prevista solo per due categorie, cioè, 
il personale addetto al comando ed alla gui­
da di aeromobili, ed il personale addetto 
agli apparati motori e agli altri impianti 
di bordo; mentre la terza categoria, il per­
sonale addetto ai servizi complementari di 
bordo continuerà ad essere iscrìtta in ap­
posito registro. 

Lo stesso dicasi per l'articolo 5 del dise­
gno di legge governativo, che diventa arti­
colo 7, concernente i titoli professionali del 
personale di volo, che sostituisce l'artico­
lo 739 del codice della navigazione, larga­
mente superato dalle mansioni veramente 
svolte dal personale di volo in conseguenza 
della trasformazione degli aeromobili e del­
la evoluzione tecnica dell'aeronautica. Si 
mantiene integrale il testo dei primi sette 
paragrafi, dopodiché si propone una aggiun­
ta come segue: « I titoli professionali del 
personale di volo della terza categoria so­
no: a) assistenti di volo, b) tecnico di bor-
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do, e) assistente commerciale, d) categorie 
similari ». (Vedi legge 2 marzo 1974, n. 72, 
articolo 2). All'ultimo capoverso di questo 
articolo si propone l'aggiunta: « rilasciate 
con le modalità previste dall'articolo 687 ». 

Si propone la sostituzione dell'articolo 6 
del disegno di legge governativo, che diven­
ta articolo 8, con un testo che si collega 
all'articolo 687 di cui all'articolo 2 di que­
sta proposta in discussione e rimanda, in 
merito ai documenti che gli aeromobili de­
vono avere a bordo durante il volo, alle mo­
dalità stabilite dal Ministro dei trasporti, 
sentiti i Ministri dei dicasteri interessati, 
norme che si conformeranno a quanto sta­
bilito dagli allegati tecnici alla Convenzio­
ne di Chicago ed alle reali esigenze, via via 
aggiornate, del traffico aereo. 

Lo stesso vale per il giornale di bordo, 
tema dell'articolo 7 del disegno di legge go­
vernativo, ora diventato articolo 9, che so­
stituisce l'articolo 772 del codice della na­
vigazione, il cui testo si propone di cam­
biare con l'aggiunta del seguente primo 
comma: « Gli aeromobili civili impiegati per 
il trasporto di passeggeri e di merci devo­
no avere a bordo durante il volo il giorna­
le di bordo », e con la soppressione del se­
condo comma. Va recepita quindi integral­
mente la proposta governativa in merito al­
la nuova figura del « giornale di rotta », op­
portunamente ora denominato « giornale di 
bordo », per la sua attinenza ad atti e fatti 
non tecnici della navigazione aerea. 

Si propone la soppressione dell'articolo 8 
del disegno di legge del Governo, in colle­
gamento con il nuovo testo dell'articolo 771 
del codice e con il nuovo testo dell'artico­
lo 687. 

In conseguenza del nuovo meccanismo 
previsto dall'articolo 687 e richiamato dal­
l'articolo 771 nel nuovo testo da me propo­
sto e della conseguente soppressione dell'ar­
ticolo 773, diviene necessario leggere i rife­
rimenti dell'articolo 775 agli articoli 771 e 
772 in luogo degli articoli 772 e 773; il che 
rende esplicito l'articolo 10 da me proposto. 

L'articolo 9 del disegno di legge governa­
tivo diventa così articolo 11. Si propone di 
sostituire l'ultimo comma con il seguente: 
« L'esercente o chi ne fa le veci deve curare 
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che il direttore dell'aeroporto autorizzi la 
partenza » per renderlo più rispondente alle 
vigenti procedure del traffico aereo. 
tore dell'aeroporto autorizzi la partenza » 
per renderlo più rispondente alle procedu­
re vigenti del traffico aereo. 

L'articolo 10 del disegno di legge gover­
nativo diventa articolo 12 e per le già espo­
ste ragioni si propone la soppressione delle 
parole « della dichiarazione generale, non­
ché » dalla sesta e settima riga del secon­
do capoverso e dalla seconda riga del terzo 
capoverso. Si propone altresì la soppres­
sione totale del quarto capoverso. 

I nuovi articoli 11 e 12, sostituendo gli 
articoli 801 e 807 del codice della naviga­
zione, conformano le formalità espletate 
prima della partenza e dopo l'approdo de­
gli aeromobili alla prassi internazionale che 
consiglia lo snellimento delle procedure in 
armonia con le esigenze del traffico aereo. 

Si propone la soppressione integrale del­
l'articolo 11 del disegno di legge del Go­
verno. 

L'espressione « giornale di rotta » modi­
ficata "per quella di « giornale di bordo » 
nell'articolo 772 non ha più ragione di esi­
stere nemmeno nei testi degli articoli 834, 
835, 884 e 890 e 1127 del codice della navi­
gazione, così come lo riporta l'articolo 12 
del disegno di legge governativo che diven­
ta articolo 13 nel nuovo testo da me formu­
lato, il quale prevede solamente la soppres­
sione del numero 845 della prima riga del­
l'articolo, poiché esso è contenuto nell'elen­
co degli articoli da annullare secondo il nuo­
vo testo dell'articolo 2. 

Gli articoli 14 e 15 che modificano gli 
articoli 1201 e 1202 del codice della naviga­
zione sono una conseguenza della soppres­
sione degli articoli 799 e 803, 841 e 844 del 
codice della navigazione. 

In considerazione che l'articolo 844 del 
codice della navigazione è anche esso fra 
gli articoli da sopprimere, si propone di abo­
lire l'articolo 13 del disegno di legge gover­
nativo. 

Pertanto, il nuovo testo che sottopongo 
alla vostra approvazione risulta notevolmen­
te modificato; mi sono permesso di rielabo­
rarlo interamente perchè era necessario per 

il lavoro della nostra Commissione. Mi ren­
do conto che tutto questo comporterà un 
mese di riflessione, di noiosa lettura degli 
articoli del codice che ho introdotto. 

Le proposte di modifica che ho presen­
tato sono numerose, importanti, senza dub­
bio delicate e chiamano in causa anche il 
Ministero di grazia e giustizia: della loro 
bontà, utilità ed urgenza sono pienamen­
te convinto per i motivi già illustrati. 
Tuttavia, comprendo che sia il Governo sia 
i colleghi possono sentire la necessità ed il 
dovere di una più attenta e approfondita 
riflessione nell'esame delle modifiche stes­
se. Di conseguenza, se il Governo ed i col­
leghi lo ritengono opportuno e lo richie­
dono, si può nominare una Sottocommis­
sione, oppure sospendere il dibattito per 
un breve tempo o per il periodo delle va­
canze affinchè la discussione di questo prov­
vedimento possa essere svolta con una mi­
gliore conoscenza ed una più approfondita 
consapevolezza delle proposte di modifica. 
Se questa proposta fosse accolta, credo che 
bisognerebbe consegnare ad ogni membro 
delia Commissione la relazione, gli emen­
damenti presentati ed il disegno di legge 
governativo. 

Ritengo che sia doveroso aggiungere che 
tutto questo comporta un ulteriore rinvio, 
sia pure breve, dell'approvazione del prov­
vedimento, quando l'urgenza, la necessità 
di modificare determinate disposizioni del 
codice della navigazione si fa ogni giorno 
più pressante per le ragioni che ho cercato 
di illustrare. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio il se­
natore Sgherri per la problematica relazio­
ne che crea forse un fatto nuovo. Non ci si 
deve però allarmare o scandalizzare; il Par­
lamento è organo sovrano e pertanto qual­
siasi parlamentare può fare le proposte mo­
dificative che ritiene opportune. 

Occorrerebbe consegnare, come il relato­
re ha già proposto, la relazione e gli emen­
damenti al rappresentante del Governo ed 
ai membri della Commissione per poter con­
sentire una riflessione sulle proposte del 
senatore Sgherri, che spero si possano con­
dividere. 
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Prego il relatore di prendere contatti con 
il Governo, alla ripresa dei lavori dopo le 
ferie estive, per concertare tutte le propo­
ste di modifica avanzate; successivamente 
si valuterà l'opportunità di costituire una 
Sottocommissione. 

A C C I L I , sottosegretario di Stato per 
i trasporti. Il Governo è favorevole al rin­
vio della discussione e fa presente alla 
Commissione che abbiamo superato la fase 
relativa alla revisione del codice della na­
vigazione e che il nuovo testo è già stato 
definito. Poiché esistono esigenze importan­
ti connesse con questo disegno di legge che 
il relatore propone di modificare notevol­
mente, ritengo che ogni membro della Com­
missione debba essere messo in grado di 
compiere un esame analitico degli emenda­
menti. Se dovessero in seguito emergere 
punti di contrasto o per i quali sarebbe 
difficile una soluzione concordata, al fine 
di bruciare le tappe e di rendere il lavoro 
concreto si arriverà alla costituzione di una 
Sottocommissione, come è del resto accadu­
to per il disegno di legge che esamineremo 
questa sera. 

Vedremo poi in quale maniera più con­
creta e più razionale si possa affrontare 
il problema, tenendo presenti la riforma del 
codice ed il testo da molto tempo formulato, 
ed accertare quali siano i punti concordanti. 
Se punti di contrasto emergeranno, si rinvie-
rà la soluzione definitiva in Commissione. 
In questo spirito penso che una soluzione 
possa essere trovata. 
Questi sono i motivi per i quali concordo 
con quanto ha proposto il Presidente. 

S G H E R R I , relatore alla Commis­
sione. Sono d'accordo anch'io. Vorrei ag­
giungere, per dovere e per rispetto verso 
il Governo, che da oltre una settimana ave­
vo già consegnato al sottosegretario Degan 
il testo delle proposte di modifica: non vo­
levo mettere il Governo di fronte a diffi­
coltà impreviste ed in tal modo il rappre­
sentante del Governo è in grado di affron­
tare la discussione su tali modifiche. Mi 
sembra poi che la Direzione generale del­

l'aviazione civile concorda con questo orien­
tamento. 

Ritengo, dopo quanto sopra premesso e 
dichiarato anche dal sottosegretario Accili, 
che la Commissione possa affrontare rapi­
damente l'esame del provvedimento, appor­
tandovi le eventuali correzioni, poiché il 
testo da me propofsto' è aperto ia tutte le mo­
dificazioni. 

P R E S I D E N T E . Rimane inteso 
che il testo degli emendamenti verrà rimesso 
a ciascun componente della Commissione, 
in modo che il provvedimento possa venire 
esaminato alla ripresa dei lavori nel pros­
simo settembre. 

Poiché nessuno fa obiezioni, così rima­
ne stabilito. 

Il seguito della discussione del disiegno di 
legge è pertanto rinviato ad altra seduta. 

« Provvedimenti urgenti per il funzionamen­
to dei servizi della Direzione generale 
della motorizzazione civile e dei trasporti 
in concessione e per l'adeguamento delle 
tariffe per le operazioni in materia di 
motorizzazione» (1270) 
(Discussione e approvazione con modifica­
zioni) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Provvedimenti urgenti per il funziona­
mento dei servizi della Direzione generale 
della motorizzazione civile e dei trasporti 
in concessione e per l'adeguamento delle 
tariffe per le operazioni in materia di mo­
torizzazione ». 

Prego il senatore Pacini di riferire alla 
Commissione sul disegno di legge. 

P A C I N I , relatore alla Commissione. 
Tutte le volte che ci troviamo di fronte 
agii innumerevoli problemi del settore dei 
trasporti in genere si ripresenta, probabil­
mente fra i più vecchi, forse il più noto 
ed anche il più rinviato dei problemi del 
settore: quello della riforma della Direzio­
ne generale della motorizzazione civile e 
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dei trasporti in concessione. Se ne riparla 
ogni anno in isede di discussione del bilan­
cio dello Stato; se n'è parlato in questa 
Commissione nel corso dell'iter legislativo 
delle norme relative all'autotrasporto mer­
ci in conto proprio e in conto terzi, dei tra­
sporti in concessione, della circolazione de­
gli autoveicoli, dei motoscafi e delle imbar­
cazioni, in occasione delle ratifiche delle 
norme comunitarie in materia di sicurezza 
degli autoveicoli, dell'approvazione delle 
norme in materia di organizzazione delle 
carriere degli impiegati dello Stato e di 
quelle dell'ordinamento regionale sulla or­
ganizzazione della Pubblica amministrazio­
ne ed in numerosissime altre circostanze 
che non sto qui ad elencare; ogni volta si 
concorda sulla necessità di una riforma ge­
nerale, ma se ne differisce l'emanazione e 
si cerca la soluzione di problemi contin­
genti con provvedimenti parziali che a vol­
te subiscono essi stessi rinvìi. 

È il caso del disegno di legge n. 1270 re­
cante « Provvedimenti urgenti per il funzio­
namento dei servizi della Direzione ge­
nerale della motorizzazione civile e dei tra­
sporti in concessione e per l'adeguamento 
delle tariffe per le operazioni in materia 
di motorizzazione », oggi al nostro esame, 
provvedimento urgentissimo, che ha già su­
bito lunghi rinvìi. 

Si tratta indubbiamente di una situazio­
ne che si è venuta a ereaire per una serie 
di coincidenze non volute giacché, fin dal 
1973, ogni Ministro dei trasporti in carica, 
ogni relatore al bilancio di previsione del­
la spesa del Ministero dei trasporti ha ri­
proposto all'attenzione del Parlamento le 
vaste problematiche del settore; tutte le 
componenti politiche e sociali si sono di­
chiarate sempre d'accordo a voler esami­
nare e risolvere con sollecitudine i singoli 
problemi; purtroppo fino ad oggi ci siamo 
riusciti solo in parte. 

Non potendo, data la delicatezza della 
situazione interna di questo settore della 
Pubblica amministrazione, rinviare ad un 
provvedimento di riforma generale la mo­
difica di disposizioni oggi vigenti che para­
lizzano tutta l'attività del settore, il Gover­

no ha deciso di presentare il disegno di 
legge in questione. 

L'entrata in vigore del decreto del Presi­
dente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, che ha determinato le sfere di attri­
buzioni delle Regioni anche per il settore 
dei trasporti permette di definire con pre­
cisione quali sono le competenze istituzio­
nali della Direzione generale oggetto del 
dibattito. 

Esse investono i seguenti settori: 

a) la motorizzazione civile, in tutti i 
suoi aspetti, normativi e operativi; 

b) la sicurezza dei trasporti (ad impian­
ti fissi e stradali) sia per quanto riguarda 
la normativa, che per quanto concerne i 
controlli; 

e) la disciplina dell'autotrasporto di 
persone internazionale e interregionale e del­
l'autotrasporto di merci in conto proprio 
e in conto terzi (tranne le incombenze istrut­
torie locali relative all'Albo degli autotra­
sportatori che sono state demandate alle 
Regioni); 

d) il risanamento tecnico ed economico 
delle ferrovie in concessione e dei servizi 
di trasporto in gestione governativa, come 
presupposto della delega delle relative fun­
zioni amministrative alle Regioni, in con­
formità di quanto disposto dal citato de­
creto del Presidente della Repubblica n. 616; 

e) la disciplina della navigazione sulle 
acque interne ed in particolare la naviga­
zione di diporto. 

Si tratta indubbiamente di un'imponen­
te mole di lavoro che necessita di personale 
adeguato sul piano quantitativo e qualita­
tivo visto che si tratta di attribuzioni ri­
guardanti la tutela delia sicurezza dei tra­
sporti e di conseguenza la pubblica inco­
lumità oltre che il funzionamento del siste­
ma economico del paese. 

Diciamo, quindi, che fra gli altri proble­
mi che investono l'Amministrazione della 
motorizzazione civile, quello del personale 
è il principale ed è quello che fin dal 1974 
attende adeguata soluzione. 

Cito la data del 1° gennaio 1974 perchè, 
sulla base della situazione dello stato del 
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personale esistente al 1° gennaio di quel­
l'anno, fu elaborato il disegno di legge n. 3927 
che, su iniziativa del ministro dei trasporti 
Martinelli, di concerto con il Ministro del 
tesoro e con quello del bilancio e della pro­
grammazione economica, venne presentato 
alla Camera dei deputati il 15 luglio 1975. 
Tale provvedimento, decaduto per lo scio­
glimento anticipato del Parlamento, preve­
deva un aumento degli organici di 950 unità. 

Se si considera che anche questo settore 
della Pubblica amministrazione ha subito 
l'esodo del personale che ha usufruito dei 
benefici previsti dalle norme in favore de­
gli ex combattenti e di quelle relative alla 
abolizione degli incentivi economici per il 
personale insite nella legge 15 novembre 
1973, n. 734, nonché di quelle riguardanti 
l'accantonamento di un crescente numero 
di posti di primo dirigente (articolo 62, ter­
zo comma del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748) che la­
scia senza titolari altrettante Divisioni, si 
può dedurre quanto modesto sia il contin­
gente di persone disponibili a fronteggiare 
problemi così gravi. Oggi che la situazione 
è notevolmente peggiorata rispetto al pas­
sato, il personale di questa Direzione, che 
ha sempre dato prova di efficienza, di ini­
ziativa e di serietà, comincia a mostrare i sin­
tomi non solo della stanchezza, ma anche 
della demoralizzazione, che le stesse agitar 
zioni sindacali non hanno evidenziato ap­
pieno. In tale Amministrazione tra il 1° gen­
naio 1972 ed il 1° maggio 1978 è stata re­
gistrata la diminuzione di 961 unità, nono­
stante l'assegnazione di 329 dipendenti del­
l'ex SETAF, quasi tutti operai di età avan­
zata e non qualificati per i compiti chia­
mati a svolgere. Questo ritmo riduttivo tut­
tora rimane costante e tale è destinato a 
mantenersi in avvenire. 

Potrei aggiungere un'altra innumerevole 
serie di dati tutti illustrativi della situazio­
ne abnorme che si è venuta a creare in un 
settore così delicato dell'Amministrazione 
pubblica. Non intendo però dilungarmi in 
particolari; so che tutte le parti politiche 
sono state sensibilizzate dai responsabili di 
tale Direzione generale che tra l'altro ha 

fatto dei tentativi per cercare di rimediare 
alio stato di deficenza a cui si è pervenuti. 

Infatti si è cercato di reperire personale 
utilizzando le disposizioni di cui al decreto 
21 febbraio 1977, n. 30, con il quale veniva 
stabilita la possibilità di reclutare un con­
tingente di 560 impiegati da altre ammini­
strazioni statali e da enti pubblici, median­
te comandi o distacchi, ma tali enti non 
hanno dimostrato alcuna disponibilità per 
tale operazione. L'Amministrazione ha ten­
tato anche di inserirsi nella vasta operazio­
ne di creazione di posti di lavoro per i gio­
vani disoccupati, predisponendo due pro­
getti. Il primo riguardante il potenziamen­
to dell'attività operativa ed il ripristino del 
controllo quinquennale degli autoveicoli, 
che avrebbe consentito la assunzione presso 
gli uffici della MCTC di 136 giovani per il 
Centro-Nord e 436 per il Sud, per un totale 
di 572 unità; il secondo, relativo specifica­
mente all'autotrasporto di merci per conto 
proprio e per conto terzi, avrebbe consen­
tito l'assunzione di 66 unità per il Centro-
Nord e di 210 per il Centro-Sud, per un to­
tale di 276. Si può dedurre che tutta l'ope­
razione avrebbe portato complessivamente 
all'assunzione di 848 unità. 

Conosciamo come la normativa in mate­
ria, che qualche giorno fa è stata modifi­
cata da questo ramo del Parlamento, non 
consentiva di superare le difficoltà di fi­
nanziamento dei due progetti ed inoltre le 
assunzioni effettuate, circa 399 unità, di cui 
il 70 per cento nel Sud ed il 30 per cento 
nel Centro-Nord, sono state fatte con con­
tratto a termine di un anno, in conformità 
di quanto veniva disposto dalle norme in 
materia. 

Vista la situazione, il legislatore dovrà, 
per questo aspetto, cercare di arrestare, sia 
pure provvisoriamente, il processo di ero­
sione della consistenza di personale e al 
contempo cercare di integrare nel più bre­
ve tempo possibile i posti vacanti. 

Ulteriori precisazioni e suggerimenti mi 
riservo di farli nelll'illustrazione dei singo^ 
li articoli del disegno di legge al nostro 
esame, mentre cerco di esporre in questa 
premessa di carattere generale le altre misu­
re urgenti che caratterizzano) il disegno di 
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legge. Esse dovranno riguardare le tariffe 
stabiflite per quelle prestazioni altamente 
qualificate relative all'omologazione, ptrevia 
sperimentazione, di autoveicoli e dispositi­
vi, di natanti e motori nautici; quelle relati­
ve ai collaudi di tutti i veicoli automobili, 
alle revisioni annuali e periodiche, agli esami 
per conducente e tutte quelle previste nella 
tabella allegata alla legge 16 febbraio 1967, 
n. 14. 

L'ammontare di tali tariffe è oggi da 
considerarsi veramente irrisorio: basti pen­
sare che quella per la patente di motociclo 
è di 150 lire e quella per tutte le altre pa­
tenti guida è di 1.200 lire e quella per la 
revisione di un autoveicolo o di un auto­
treno è di 1.100 lire. È naturale che la ge­
stione di tutto il settore è particolarmente 
pesante per lo Stato. 

Questa situazione di dissesto ormai som­
mariamente conosciuta, che il Governo non 
ha potuto prima d'ora affrontare mediante 
la riproposta di un nuovo provvedimento le­
gislativo, perchè si era in attesa dei decreti 
delegati per le Regioni, ha indotto questa 
Commissione a chiedere che il provvedimen­
to venisse esaminato in sede legislativa. Da­
ta la complessità dei problemi, fu deciso 
nella seduta del 18 luglio di proseguire i la­
vori in sede di Sottocommissione, in attesa 
che le Commissioni la, 5a e 6a, chiamate ad 
esprimere il loro parere, esaminassero anche 
esse il disegno di legge. 

Possiamo essere soddisfatti dell'andamen­
to dei lavori delia Sottocommissione perchè 
si è avuta la possibilità di approfondire alla 
presenza di esperti e del Governo' i vari pro­
blemi proposti. L'articolato è risultato so­
stanzialmente modificato ed i singoli emen­
damenti sono' sitati nel frattempo esaminati 
anche dalle Commissioni interpellate per il 
parere di loro competenza. 

Ritengo che la nuova articolazione sia cor­
rispondente alle motivazioni addotte nella 
presentazione del disegno di legge origina­
rio, il quale, pur (lasciando- aperto il discor­
so sulla necessità di una riforma generale 
della Motorizzazione civile, risponde alle se­
guenti esigenze: 

a) arresto della dinamica involutiva 
delle strutture organiche della Direzione ge-
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nerale della MCTC e parziale recupero dei 
quantitativi di personale che hanno lascia­
to il servizio senza sostituzione, nei limiti 
del contingente di 560 unità fissato nella 
legge 21 febbraio 1977, n. 30; 

b) miglioramento della produttività de­
gli uffici attraverso una più razionale di­
stribuzione del lavoro e di una migliore uti­
lizzazione del personale in base all'espe­
rienza acquisita ed ai titoli posseduti; 

e) adeguamento delle tariffe stabilite 
dalla legge 16 febbraio 1967, n. 14, in modo 
da sgravare lo Stato degli oneri finanziari 
che sostiene per l'attività operativa in ma­
teria di motorizzazione civile. 

Ora procederò nell'illustrazione dell'arti­
colato del disegno» di legge n. 1270 e, paralle­
lamente, degli emendamenti predisposti dalla 
Sottocommissione, sentiti i pareri delle Com­
missioni la, 5a e 6a. 

Il disegno di legge nella sua stesura ori­
ginaria consta di 9 articoli. 

Il primo prevede che per un periodo di 
tre anni, a partire dall'entrata in vigore del 
provvedimento, venga sospeso il riassorbi­
mento dei posti in soprannumero esistenti 
nei ruoli della Direzione generale della 
MCTC. 

Si ritiene che le cause principali dell'ero­
sione dell'organico di tale Direzione gene­
rale siano costituite dall'esodo del persona­
le ex combattente che comporta la cancel­
lazione dai ruoli dei posti lasciati vacanti e 
dall'esistenza nei vari ruoli di personale in 
soprannumero che, per effetto di leggi spe­
ciali, è stato sistemato nella carriera esecu­
tiva mediante contratti (è il caso del perso­
nale ex EAM) nonché della sistemazione di 
personale non di ruolo proveniente dagli ex 
SETAF. 

L'Amministrazione, non essendo costretta 
al riassorbimento dei posti in soprannume­
ro e alla riserva dei posti in ruolo a favore 
degli impiegati non di ruolo, la cui posizio­
ne viene salvaguardata nei successivi arti­
coli, potrebbe disporre di tutti i posti la­
sciati vacanti nei propri ruoli organici, che 
potrebbero essere coperti con le modalità 
stabilite dai successivi articoli. 

Al terzo comma dell'articolo 1 è previsto 
che l'esodo del personale ex combattente non 
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comporta la cancellazione dei posti lasciati 
vacanti; questo in analogia di quanto già 
stabilito per ili Goaqpo nazionale dei vigili del 
fuoco. 

L'articolo 2 si propone da un lato di con­
sentire il recupero parziale dei quantitativi 
di personale che hanno lasciato il servizio 
senza sostituzione e dall'altro di operare 
una migliore utilizzazione del personale in 
servizio, in base al titolo di studio possedu­
to evitando così lo stato di disagio morale 
di tutto quel personale che è stato assorbi­
to con qualifica inferiore al titolo posseduto. 

A tal fine è previsto un esame-colloquio 
da effettuarsi secondo le modalità stabilite 
da un decreto del Ministro dei trasporti da­
vanti a Commissioni costituite da 4 dirigen­
ti dell'Amministrazione della MCTC e 1 di­
rigente generale della stessa. 

Tralascio i particolari tecnici della for­
mazione delle Commissioni. Mi limito a fa­
re osservare che, pier il (recupero del perso­
nale, nell'articolo 2 si fa riferimento alla 
legge 21 febbraio 1977, n. 30, che avrebbe 
dovuto consentire il reclutamento di 560 
unità provenienti da Enti pubblici o altre 
Amministrazioni dello Stato. È da notare 
però che tale contingente fu stabilito a suo 
tempo solo per il settore dell'autotrasporto 
merci. 

L'articolo 2, inoltre, ai fini dell'applica­
zione delle norme di passaggio di carriera, 
considera il riconoscimento di un titolo di 
preferenza per i dipendenti dell'Amministra­
zione. A questo proposito, ricordo quanto in 
precedenza specificato per quanto riguarda 
gli impiegati ex dipendenti EAM che sono 
stati inquadrati con qualifiche inferiori al 
titolo di studio, mentre svolgono mansioni 
superiori a quelle previste per il livello di 
appartenenza. 

L'articolo 3 stabilisce le norme cui do^ 
vrebbe uniformarsi l'Amministrazione nel­
l'attuazione delle procedure per la copertu­
ra dei posti rimasti vacanti a seguito del­
l'applicazione delle norme del passaggio di 
carriera, di cui all'articolo 2. Viene stabi 
lito che vengano banditi concorsi pubblici 
prescindendo dalle procedure stabilite dal­
l'articolo 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249, 
che prevede l'opportunità di un parere del 
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Consiglio superiore della Pubblica ammini­
strazione, di concerto con il Ministro- del te­
soro' per i motivi di urgenza enunciati. In 
esso viene inoltre previsto che la copertu­
ra avvenga per tutti con l'assorbimento de 
gli idonei agli esami-colloquio del personale 
già in servizio e l'altra metà mediante pub­
blici concorsi. 

In sede di Sottocommissione è stato ritenu­
to che il meccanismo previsto nei primi tre 
artìcoli del disegno di legge n. 1270 potrebbe 
determinare inconvenienti per la creazione 
di numerosi ulteriori posti in soprannume­
ro nei ruoli della Direzione generale MCTC. 

Da qui l'esigenza di rideterminare le do­
tazioni organiche della predetta Ammini­
strazione sulla base di quanto previsto nel 
disegno di legge. 

Il criterio seguito per le determinazioni 
degli organici anzidetti è stato quello di 
prendere come base la consistenza di per­
sonale in servizio alla data del 1° luglio 1978, 
con l'aggiunta del contingente di 1.300 uni­
tà. Per motivo di chiarezza sono stati pre» 

J disposti un prospetto illustrativo e delle ta-
J belle da allegare al disegno di legge. 

In concreto, quindi, la consistenza com­
plessiva degli organici MCTC viene porta­
ta a 4.518 unità. 

Per opportuna documentazione, si preci­
sa che il precedente disegno di legge n. 3927 
della Camera dei deputati, decaduto nel 
1976, prevedeva un organico totale di 4.859 
unità, superiore quindi di 341 unità a quel­
lo previsto ora. 

Nel determinare le nuove dotazioni orga­
niche sono sorti alcuni problemi. 

Il primo di tali problemi riguarda i ruo­
li ad esaurimento ex EAM. 

Si è dovuta scartare l'ipotesi di una fu­
sione di tali ruoli con quelli della MCTC, 
poiché ciò avrebbe comportato problemi di 
inquadramento con riflessi negativi inevi­
tabili per taluni impiegati dell'uno o dell'al­
tro ruolo. Si è quindi ritenuto preferibile 
adottare la seguente soluzione: i posti di 
ruoli ex EAM sono portati nelle dotazioni 
organiche, ma restano accantonati e si ren­
dono disponibili man mano che il persona­
le ex EAM lascia il servizio. In tale modo, 
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tutte le posizioni acquisite dagli impiegati 
sono salvaguardate. 

Anche per il personale non di ruolo si 
adotta lo stesso sistema. Ripeto», trattasi di 
quel personale proveniente dall'ex SETAF, 
a cui bisogna riservare per legge il posto in 
ruolo. 

Pertanto anche il quantitativo di perso­
nale non di ruolo viene compreso nelle ta­
belle organiche, ma rimane accantonato, a 
disposizione del personale che matura il di­
ritto all'inquadramento. 

La nuova impostazione data al provvedi-
mento rende necessario sostituire l'artico­
lo 1 del disegno di legge con un nuovo te­
sto che disponga in merito alle nuove do­
tazioni organiche (indicate in apposita ta­
bella) ed ai criteri sopra indicati. 

Inoltre, la determinazione dei nuovi or­
ganici rende superflui il primo e il secondo 
comma dell'articolo 2, con l'indicazione dei 
contingenti da portare in aumento. Nell'ar­
ticolo 2 viene previsto che gli impiegati che 
partecipano ai concorsi interni debbono es­
sere in possesso del titolo di studio richie­
sto, alla data del 1° gennaio 1978. 

L'articolo 3 viene soppresso e sostituito 
con una norma più agile, che prevede l'esple 
tamento dei pubblici concorsi con procedu­
ra agevolata. È previsto anche che i concor­
si abbiano carattere regionale e che i vinci­
tori debbano permanere nella sede loro as­
segnata per almeno cinque anni. I rima­
nenti articoli sono rimasti invariati. 

L'articolo 4 stabilisce una migliore redi­
stribuzione delle mansioni nell'ambito dei 
singoli settori dell'Amministrazione, al fine 
di evitare affaticamenti che condizionerebbe­
ro l'efficienza dei servizi stessi. 

All'articolo 5 viene stabilito che il perso­
nale dei ruoli ad esaurimento del soppres­
so Ente autotrasporto merci, che presta ser­
vizio pressoi la Direzione MCTC, possa usu­
fruire della Cassa di previdenza e assisten­
za istituita dalla legge n. 14 del 1967. 

Tale previsione è giustificata dalla neces­
sità di uniforme trattamento tra personale 
della stessa Amministrazione. 

Faccio notare che tale Cassa ha lesercita-
to fino ad oggi funzioni oltre che di previ­

denza, di assistenza sociale, mediante l'elar­
gizione di contributi in occasione di fatti ec­
cezionali, come il caso di dipendenti di zo­
ne terremotate, per situazioni familiari di 
particolare gravità e mediante la concessio­
ne di un assegno- una tantum a pensiona­
mento. Naturalmente il suo funzionamento 
e forse la sua esistenza sono condizionati 
dall'entrata in vigore della legge di riforma 
sanitaria. 

Gli articoli 6, 7 e 8 riguardano l'adegua­
mento delle tariffe, mentre l'articolo 9 sta 
bilisce che agli oneri derivanti dall'attua­
zione delle norme della presente legge si 
provvede con le maggiori entrate derivanti 
dall'applicazione delle nuove tariffe stabili­
te ai precedenti articoli. 

Allo stato dei fatti gli introiti dell'Erario 
per le operazioni automobilistiche /ammon­
tano mediamente a 6.000 milioni all'anno, 
su cui gravano gli oneri previsti dall'antito-
lo 5 sub-articolo unico della legge 16 feb­
braio 1967, n. 14 (di 850 milioni per attrez­
zature, stampati, Gassa di previdenza e assi­
stenza, ecc.) con un ricavo netto di 5.150 mi 
lioni all'anno. 

Con l'aumento delle tariffe di circa il 150 
per cento- previsto nel disegno di legge nu­
mero 1270, fermo restando il numero delle 
operazioni effettuate, i predetti introiti 
ascenderebbero a circa 15.000 milioni. 

Senonchè, l'aumento- di personale previ­
sto nello- stesso- disegno di1 legge — unita­
mente alle altre previsioni per una miglio­
re organizzazione del lavoro — consentirà 
un recupero di produttività dell'Ammini­
strazione, specie per quanto riguarda il ri­
pristino delle revisioni quinquennali delle 
autovetture (sospesa da dieci anni con un 
arretrato- di oltre 2,5 milioni di operazio­
ni) e la completa effettuazione, in ciascun 
anno solare, di tutte le revisioni annuali ob­
bligatorie degli autoveicoli industriali, in 
servizio pubblico, eccetera, che in atto ven­
gono svolte per il 70-75 per cento e con un 
residuo annuo di oltre 300 mila operazioni 
non effettuate. In concreto-, questo- recupe­
ro di produttività comporta l'effettuazione 
di almeno un milione di operazioni in più 
all'anno rispetto all'attuale lavoro svolto, 
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con un incremento di circa 3.000 milioni al­
l'anno degli introiti. 

Pertanto, con una prudente valutazione, s* 
può calcolare che l'ammontare totale degli 
introiti conseguente all'attuazione del prov­
vedimento è di circa 18.000 milioni all'an­
no, a fronte degli attuali 6.000 milioni. 

Peraltro, su tale introito totale gravano 
i predetti oneri di cui all'articolo 5 della leg 
gè 14 del 1967, nella nuova misura prevista 
nell'articolo 9 del disegno di legge n. 1270, 
per cui la somma netta disponibile è di 
14.850 milioni all'anno. Con tale somma bi 
sogna far fronte alle spese derivanti dall'ap 
plicazione della presente legge. 

Onorevoli colleghi, l'eco suscitato dall'esa 
me del disegno di legge, che oggi ed accin­
giamo ad approvare, ha mobilitato in que­
sti ultimi quattro giorni gli autotrasportatoci 
in conto terzi che, -tramite le associazioni di 
categoria più rappresentative in campo na 
zionale, facenti parte del Comitato centrale 
dell'Albo degli autotrasportatori, hanno de­
nunciato la gravità della situazione provoca­
ta dall'abusivismo a seguito del blocco del­
le autorizzazioni e delia mancata applica­
zione di alcune norme previste dalla legge 
6 giugno 1974, n. 298, che hanno comincia­
to ad essere operative solo dal 31 ottobre 
1977. 

Ritengo che lo stato di alcatorietà in cui 
ancora opera l'autotrasporta tore in conto 
terzi debba essere quanto prima risolto. 

Non mi permetto, però, di presentare un 
emendamento al disegno di legge che stiamo 
esaminando così come proposto dalle cate­
gorie interessate, dm quanto non mi sem­
bra che esso sia compatibile con il contenu­
to del disegno di legge che stiamo discu­
tendo, anche se il trasporto merci è un set­
tore di competenza della stessa MCTC ed an­
che perchè su di esso manca il parere delle 
Commissioni competenti. 

Propongo a questa Commissione che, ad 
evitare che l'iter del disegno di legge 1270 
sia ritardato, venga predisposto un disegno 
di legge o di iniziativa del Governo o di 
iniziativa parlamentare, che accolga le istan­
ze degli autotrasportatori, rappresentate an­
che dalla stessa Direzione generale della 
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MCTC, la quale nell'imminente autunno non 
sarà in condizione di fronteggiare e supera­
re i problemi che con l'applicazione delle 
sanzioni si presenteranno nel settore dell'au­
totrasporto merci. 

A me sembra che questa procedura sia 
più corretta e che con l'impegno del Cover 
no e delle forze politiche possa essere ap­
provato un provvedimento che dia soluzio­
ne al problema prima accennato. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta 
la discussione generale. 

C A R R I . Signor Presidente, onorevo­
le Sottosegretario, onorevoli colleghi, mi 
pare che si possa dire che al presente dise­
gno di legge arriviamo dopo un attento esa­
me della situazione che si è venuta a de­
terminare nella Motorizzazione civile a cau­
sa della carenza dei personale, carenza che 
approssimativamente si valuta in 3.500 uni­
tà e in conseguenza della quale oggi non 
vi è, oggettivamente, la possibilità di esple­
tare, in un tempo ragionevole, le operazio­
ni in materia di motorizzazione, con grande 
disagio per gli utenti costretti a lunghe e 
sempre più incomprensibili attese per otte­
nere le autorizzazioni e i documenti neces­
sari all'uso dei mezzi di trasporto e per 
svolgere la loro attività. È noto che in al­
cuni casi, come diceva il relatore, senatore 
Pacini, occorrono mesi per ottenere il sem­
plice rinnovo della patente ed è praticamen­
te impossibile effettuare, secondo le vigenti 
norme di legge, le adeguate verifiche degli 
autoveicoli in circolazione. 

Il problema, del resto, si pone da tempo, 
tanto che già in passato in sede parlamen­
tare si è stabilito con legge il trasferimen­
to alla Motorizzazione civile di personale 
da altre amministrazioni dello Stato, senza 
però ottenere alcun risultato apprezzabile. 

Al di là della scarsa volontà dimostrata 
dail Governo ad agire in questa direzione, 
sono insorte oggettive difficoltà sia a cau­
sa del grado di professionalità richiesto per 
l'espletamento di alcune funzioni relative 
alla motorizzazione civile, sia per il modo 
stesso in cui è organizzato il pubblico im 
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piego: cioè, a compartimenti tali per cui, 
in assenza della definizione della qualifica 
funzionale della quale tanto si è parlato nel 
corso di questi mesi, si rendono complessi 
e difficili gli spostamenti. 

Nel corso di questi ultimi anni è stato 
anche proposto, come si è ricordato, il tra 
sferimento delle competenze in materia di 
motorizzazione ad aJtri enti e, in particola­
re, alle Regioni, ma nessuna decisione è sta­
ta adottata in proposito così che non è stato 
possibile pervenire ad alcuna soluzione po­
sitiva del problema. 

Vi è da aggiungere che recentemente, an­
che per volontà della maggioranza delle Re­
gioni, con l'approvazione del decreto del Pre­
sidente della Repubblica n. 616 in applica­
zione della legge n. 382 concernente il tra­
sferimento dei poteri dallo Stato alle Re­
gioni, alle medesime sono state devolute sol 
tanto competenze in materia di istruttoria 
per l'iscrizione all'Albo degli autotraspor­
tatori, senza modificare l'espletamento dei 
servizio oggi in atto da parte della motoriz­
zazione civile. 

Partendo da tali considerazioni non si 
può dunque non riconoscere la necessità di 
arrivare ad un adeguamento degli organici 
tale da assicurare, nel migliore dei modi, 
il servizio che è tenuto a svolgere la moto­
rizzazione civile nell'interesse della colletti 
vita per la regolarità dell'attività su strada, 
delle imbarcazioni da diporto nonché dei 
trasporti in concessione. 

Siamo pertanto d'accordo, sia pure con 
tutte le preoccupazioni del caso, sul fatto di 
decidere l'assunzione dei 1.301 dipendenti 
sulla base dell'organico e delle modalità pre­
viste dal provvedimento in esame. 

Sottolineiamo però la necessità che la 
copertura di tali posti avvenga anche attra­
verso la mobilità, così come previsto dal­
l'articolo 3 in uno dei suoi ultimi commi, 
e che per le nuove assunzioni sii tenga pre­
sente l'opportunità di utilizzare la legge sul­
la occupazione giovanile. 

Per la sistemazione del personale in ser­
vizio, secondo i criteri stabiliti daJ provve­
dimento è previsto dall'articolo 2 un esame-
colloquio; reputiamo necessario che tali esa­

mi si svolgano dinanzi a commissioni che 
noi riteniamo debbano essere diversamente 
composte, composte, cioè, da due rappre­
sentanti della Direzione della motorizzazio­
ne civile, da due docenti universitari e pre­
siedute — possibilmente — da un consiglie 
re di Stato. 

Come è stato già detto, inoltre, le maggio­
ri entrate derivanti dall'adeguamento delle 
tariffe dovrebbero essere tali da consentire 
di non gravare, da un punto di vista finan­
ziario, sulla Pubblica amministrazione. Que­
sto rappresenta certamente un elemento im­
portante tale da garantirci, comunque, per 
quanto riguarda l'avvenire. 

L'aumento che si stabilisce deve essere a 
nostro avviso portando a conoscenza dei cit­
tadini, spesso costretti a pagare oneri esor­
bitanti per il disbrigo di queste pratiche ad 
enti e ad agenzie che operano in questo set­
tore al di fuori della Pubblica amministrazio­
ne. Par tale ragione, con un apposito articolo 
aggiuntivo, chiediamo che queste tariffe ven­
gano esposte in evidenza i tutti gli uffici nei 
quali si svolgono queste pratiche. 

Per concludere, noi riteniamo che sarebbe 
stato utile far coincidere queste nuove assun­
zioni con una più generale riforma dalla mo­
torizzazione civile, così come ha giustamente 
fatto rilevare il relatore, senatore Pacini; una 
riforma da attuare nel quadro di una miglio­
re definizione dei compiti e delle funzioni di 
questo comparto dei trasporti, al quale sono 
interessati più di 15 milioni di utenti della 
strada. 

Rimangono infatti aperti molteplici proble­
mi che investono la stessa organizzazione del 
Ministero dei trasporti e che non sono più a 
lungo rinviabili nel tempo. 

In questo senso, noi riteniamo dunque che 
occorra procedere con la massima sollecitu­
dine ed invitiamo il Governo a predisporre 
quanto prima adeguate proposte che tengano 
conto delle iniziative già presentate in sede 
parlamentare, così da consentire al più pre­
sto al Parlamento di pervenire ad un provve­
dimento di riforma della motorizzazione ci­
vile. 

S E G R E T O . Signor Presidente, il mio 
sarà un intervento brevissimo in quanto, do-
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pò l'ampia relazione del senatore Pacini e 
l'intervento chiarificatore del senatore Carri, 
mi rimangono ben poche cose da aggiun­
gere. 

In sintesi, espongo dunque le mie propo­
ste che mi auguro vengano benevolmente 
considerate sia dalla Commissione che dal 
rappresentante del Governo. 

Innanzitutto, propongo che tutti i mezzi 
di piccolissima cilindrata sprovvisti di targa 
vengano iscritti nei registri della motorizza­
zione civile con regolare targa. 

Inoltre, propongo che i concorsi interni 
vengano espletati in modo tale che ognuno 
dei concorrenti abbia le massime garanzie. 
Per i concorsi interni, comunque, ritengo che 
essi dovrebbero essere banditi per comparti­
menti, in modo che ogni concorrente sappia 
che i trasferimenti potramio verificarsi sol-
tato dopo i cinque anni di permanenza nel 
luogo in cui il concorrente abbia vinto il 
concorso. 

Come già fatto dal senatore Carri, mi per­
metto di invitare anche io il Governo ad in­
tervenire quanto prima per la riforma gene­
rale dal settore in modo tale da chiarire i 
compiti dell'ACI rispetto a quelli della mo­
torizzazione civile. 

A C C I L I , sottosegretario di Stato per i 
trasporti. Il problema dell'immatricolazione 
dei ciclomotori è stato considerato, senatore 
Segreto, in sede di riforma del codice della 
strada. 

P A C I N I , relatore alla Commissione. 
Onorevole Presidente, credo di dover aggiun­
gere poco alle osservazioni del senatore Car­
ri e del collega Segreto; esaminerò natural­
mente gli emendamenti presentati e li valute­
rò con molta attenzione. 

Il problema delle targhe dei ciclomotori, 
sollevato dal senatore Segreto, deve essere 
affrontato in sede di riforma del codice del­
la strada perchè indubbiamente l'osservazio­
ne è pertinente e richiede il massimo di at­
tenzione. 
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Vorrei inoltre, signor Presidente, pregare 
tutti i colleglli di esprimere la loro opinione 
in ordine alla questione, da me sollevata, del­
l'autotrasporto merci che è certamente mol­
to complessa. Se le mie informazioni sono 
esatte, ed il Sottosegretario può confermarlo, 
tutto l'abusivismo che riguarda in particola­
re il sud coimporterà una situazione di estre­
ma difficoltà perchè nel mese di novembre 
entreranno in vigore le sanzioni previste per 
quanto attiene all'esercizio di questa attività. 
Tenendo presente che l'abusivismo esiste in 
tutto il paese e soprattutto nel sud, se non 
si modificano le norme che dovranno entra­
re in vigore si determineranno conseguenze 
delicate anche sull'ordine pubblico. Nono­
stante ci sia a tale riguardo un emendamen­
to che è però un prodotto spurio rispetto 
al contenuto del disegno di legge in esame, 
ho proposto la presentazione di un provvedi­
mento ad hoc, di iniziativa governativa o par­
lamentare, alla ripresa dei lavori dopo le fe­
rie estive in modo da consentire di sanare 
la situazione che avremo di fronte nel mese 
di novembre. Vorrei, però, essere confortato 
dal parere dei colleglli: se si ritenesse oppor­
tuno l'inserimento di un emendamento, che 
ho già preparato e potrei anche leggere, non 
mi opporrei; se si giudicasse invece più cor­
retta la procedura che ho indicato, occorre­
rebbe un impegno preciso del Governo, so­
stenuto dal parere della Commissione, affin­
chè si presenti a settembre un disegno di 
legge tendente a sanare una situazione che 
rischia di divenire drammatica. 

Frima di leggere l'articolo aggiuntivo 8-
ter, concernente il rilascio delle autorizzazio­
ni per l'autotrasporto merci, vorrei far pre­
sente che il Comitato centrale per l'albo ha 
emesso la settimana scorsa un documento, 
approvato all'unanimità, al fine di consentire 
la procedura d'urgenza per la soluzione che 
stiamo indicando. 

L'emendamento è il seguente: 

« Alla determinazione annuale per l'anno 
1978 del contingente di nuove autorizzazioni 
al trasporto di cose per conto di terzi ed al 
relativo riparto per provincia provvede il 
Ministro dei trasporti, con proprio decreto, 
sentito il Comitato centrale per l'albo, pre-
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scindendo dai criteri e dalla procedura sta­
biliti dal penultimo comma dell'articolo 41 
della /legge 6 giugno 1974, n. 298. 

Le nuove autorizzazioni di cui ai comma 
precedente sono rilasciate esclusivamente ad 
imprese che: 

a) abbiano comunque esercitato l'auto­
trasporto di cose da data non posteriore al 
31 ottobre 1977, con veicoli! di portata utile 
superiore a 70 quintali o di peso complessi­
vo superiore a 115 quintali, che almeno dalla 
data medesima risultino nella disponibilità 
delle imprese stesse, intesa nel senso precisa­
to dall'articolo 9 punto 1) del decreto del 
Presidente della Repubblica 3 gennaio 1976, 
n. 32; 

b) siano iscritte all'Albo nazionale degli 
autotrasportatori di cose per conto di terzi, 
anche in via provvisoria. 

Le autorizzazioni di cui al presente artico­
lo vengono rilasciate secondo le modalità 
stabilite dalla disciplina vigente al 31 ottobre 
1977 e sono riferite ai singoli veicoli indicati 
alla lettera a) del comma precedente. 

Con lo stesso decreto di cui al primo com­
ma del presente articolo il Ministro dei Tra­
sporti stabilisce il termine entro cui devono 
essere presentate le domande di autorizzazio­
ni nonché quelle eventuali di iscrizione all'Al­
bo, fissa i criteri di priorità per l'assegnazione 
delle autorizzazioni e può disporre che le au­
torizzazioni da rilasciare a determinate cate­
gorie di richiedenti siano soggette a partico­
lari limiti la ordine alla trasferibilità nel caso 
della cessione di azieada. 

Il Ministro dei Trabporti può altresì pre­
vedere il rilascio di speciali autorizzazioni, 
con particolari limiti anche di validità tem­
porale, a favore delle imprese che, a seguito 
dell'applicazione dei criteri di priorità, non 
risultino comprese nel numero di quelle cui 
possono essere assegnate le nuove autorizza­
zioni ai sensi dei commi precedenti. 

Ai fini dell'applicazione degli articoli 26 e 
46 della legge 6 giugao JQ74, n. 298, e per il 
periodo di sei mesi decorrenti dal 31 otto­
bre 1978, coloro che hanno presentato nel 
termine le domande di cui al comma prece­
dente si c o n s i ^ e ^ e come iscritti all'Albo 

e titolari di autorizzazione al t rasporto di 
cose per conto di terzi, senza alcuna condi­
zione o limite, per il veicolo cui si riferisce 
la domanda di autorizzazione presentata ». 

Questa è la situazione che, letto o<ra l'emen­
damento proposto, mi pare risulti certamente 
più chiara. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Com­
missione che i senatori Carri, Sgherri, Ce-
brelii, Mola e Segreto hanno presentato il se­
guente ordine del giorno: 

La 8l Commissione permanente del Senato, 
tenendo conto dello stato in cui si trova 

la Direzione generale della motorizzazione ci­
vile e dei trasporti iin concessione nonché dei 
nuovi compiti che lo sviluppo della motoriz­
zazione impone, anche nel quadro di un più 
articolato rapporto con le Regioni ed ai fini 
del cooirdinamento dei vari modi di traspoi-
to sia delle merci che delle persone, 

impegna il Governo a predisporre, entro 
6 mesi, un disegno di legge di riforma or­
ganica della predetta Direzione generale, va­
lutando anche i disegni di legge d'iniziaitiva 
parlamentare già presentati. 

0/1270/1/8 

C A R R I . Vorrei dire che noi non ab­
biamo nulla in contrario a quanto si so­
stiene nell'emendamento presentato dal re­
latore Pacini, elaborato di comune accordo 
nel Comitato centrale dell'albo dogli autotra­
sportatori, del quale fanno parte tutte le or­
ganizzazioni rappresentative del settore dei 
trasporti del nostro paese. 

Io non ho vokuo riprendere le considera­
zioni che ha facto nella sua relazione il colle­
ga Pacini, perche mi sembrava di aver capito 
che lo stesso relatore escludesse la presenta­
zione di questo emendamento, che non è sta­
ta sottoposta né alla la e nemmeno alla 10a 

Commissione in tempo utile. Ne deduco, da 
quanto lo stesso relatore accennava nella sua 
relazione introduttiva che, esso più corretta-
niente, potrebbe essere oggetto di uno specifi­
co disegno di legge di modifica alla legge 
n 298* un disegno di legge che potrebbe esse-
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re appro1 ato quanto pr ima ed avere gli stessi 
tempi di applicazione del disegno di legge og­
gi in esame, tanto più che, dopo l'approvazio­
ne da par te del Senato del provvedimento ri­
guardante l'organizzazione della Motorizza­
zione civile, non credo che saremmo in grado 
nei prossimi giorni di andare all 'approvazio­
ne del provvedimento anche alla Camera dei 
deputati . Quindi, concludendo: il disegno di 
legge oggi in esame sarà approvato non pri­
ma del pross imo mese di settembre; ocoxtieni-
poraneamente pot remmo vedere di prendei e 
in esame un disegno di legge di modifica del­
la legge n. 298 e giungere all 'approvazione, 
contemporaneamente, dei due provvedimen­
ti, nei due rami del Parlamento. Tutto ciò ri­
chiede un preciso impegno da par te del Go­
verno, tenuto conto della gravità del proble­
ma, delle preoccupazioni degli autotraspor-
tatori diret tamente interessati e soprat tut to 
in ordine al fenomeno dell 'abusivismo parti­
colarmente diffuso nell 'Italia meridionale. 

P R E S I D E N T E . Collega Carri, forse 
la proposta formulata dal relatore Pacini 
d'inserire l 'emendamento in questo stesso 
disegno di legge, proposta che è stata soste­
nuta dalle part i interessate, potrebbe passare 
ni questa sede ed alla ripresa dei nostri la­
vori a set tembre pot remmo valutare anche 
questa circostanza. Qualora poi il Governo 
ritenesse di scorporare l 'emendamento dal 
disegno di legge, potrebbe ancora farlo. 

C A R R I . S'inserisce qui il problema 
dalle riserve che potrebbero avanzare aliti e 
Commissioni. 

P R E S I D E N T E . Posso assicurare 
la Commissione che questo problema non 
sussiste: formalmente possiamo procedere 
oltre nell 'esame del provvedimento. 

P A C I N I , relatore alla Commissione. 
Allora, se non esiste il problema del parere 
di al ere Commissioni, possiamo deliberare 
anche l ' inserimento dall 'emendamento in 
questo disegno di legge. Comunque, vorrei 
che anche su ciò venisse fornito un elemento 
tranquillizzante mediante il parere del Go-
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verno: e cioè che si t ra t ta di un emendamen­
to sul quale non vi sono grossi problemi. 

P R E S I D E N T E . Ascoltiamo il pare­
re pure da par te degli alitri colleghi della 
Commissione. 

T O N U T T I . Condivido la proposta del 
relatore Pacini. 

P R E S I D E N T E . Nel caso che si ap­
provasse l ' inserimento di quesito emendamen­
to nel disegno di legge in esame, esso poti eb­
be diventare l 'articolo 8-ter. 

Poiché nessun altro domanda di parlare 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

A C C I L I , sottosegretario di Stato per 
i trasporti. Comincio da quest 'ul t imo proble­
ma, così da sgomberare il terreno da ogni 
malinteso eventuale. Il Governo dichiara di 
accogliere senz'altro la proposta dal relatore 
Pacini, d'inserire l 'emendamento di cui si 
t ra t ta come articolo 8 ter del presente dise­
gno di legge, anche se ritiene che quecta ma­
teria è una maceria dissonante rispetto alla 
fisionomia ed allo spirito del provvedimento. 

Per quanto r iguarda le altre discussioni 
che sulla materia anche in precedenza sono 
state svolte in questa Commissione, e se­
gnatamente circa la questione che è stata sol­
levata anche dal collega Sgherri a proposi to 
del codice — questione accennata pure dal 
collega Segreto — posso dare assicurazione 
alla Commissione che il testo è ormai defini­
to: mi riferisco a quello del codice della 
strada. 

S E G R E T O . Ma sono anni che se ne 
parla ! 

A C C I L I , sottosegretario di Stato per i 
trasporti. Il discorso fu posto in questa 
Commissione e poiché è stato richiamato in 
questo momento dal senatore Segreto, vole­
vo dare assicurazione che quell ' impegno che 
a suo tempo fu assunto dal Governo sarà ot­
temperato e il testo sarà diramato, così co­
me è stato diramato il testo del codice 
della navigazione aerea propr io in questi 
giorni, che è stato sottoposto anche all'ai-



562 — VII Legislatura Senato della Repubblica 

8a COMMISSIONE 

tenzione delle organizzazioni comunque in­
teressate e che sarà quanto prima esami­
nato dalle Commissioni competenti. 

Per entrare, ora, nel vivo della discussione 
in corso, vorrai cogliere soltanto alcuni aspet­
ti che di questa stessa discussione mi paio­
no essenziali, senza tornare ad esaminare pro­
blemi per i quali abbiamo raggiunto una so­
stanziale intesa. Se fosse dato di cogliere 
un aspetto politico da questa discussione, 
forse si potrebbe affermare con una certa 
tranquillità che dinanzi al porsi di problemi 
specifici, concreti e reali, molto spesso, co­
me nel nostro caso, si stemperano le prese 
di posizione di ordine politico e si arriva a 
conclusioni concrete, perchè l'esigenza fon­
damentale di risolvere un problema, forte­
mente sentito al centro come in periferia, de­
ve trovare corrispondenza con uno strumento 
legislativo capace di sanare le manchevolez­
ze riscontrate. Tutto ciò direi se fosse dato 
di fare questa considerazione, sulla quale sen­
to una specie di voglia a diffondermi perchè 
mi pare che la Sottocommissiome, proprio in 
rispondenza all'esigenza di fornire oggi la 
Motorizzazione civile di uno strumento legi­
slativo più o xneno adeguato ai tempi, a que­
sto compito abbia ottemperato in maniera 
lodevole. 

Ripeto, non mi lascio prendere dal deside­
rio di entrare nel merito dei singoli punti del 
disegno di legge, però alcune riflessioni devo 
farle, credo fondamentali perchè altrimenti 
non avrebbe ragione di essere né l'esigenza 
di fare presto né quella di porre rimedio ad 
una situazione che tutti per molti aspetti ab­
biamo sempre considerato dissestata, specie 
in periferia. Quindi, noi dovremmo partire 
da due considerazioni di fondo: la prima è 
quella secondo la quale in periferia, negli 
Uffici provinciali della motorizzazione e ne­
gli Uffici distaccati, purtroppo, non si assiste 
ad una situazione che, rimanendo le cose co­
me stanno sul piano legislativo, possa far spe­
rare in un miglioramento in avvenire; questo 
perchè sono larghissimamente diffuse le ca­
renze e le disfunzioni, per cui si constata, 
giorno per giorno, come un adempimento 
specifico dallo Stato nei confronti del citta­
dino utente diventa il più delle volte un'im-
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presa faticosissima e scoraggiante. Una tale 
situazione determina, poi, una sorta di so­
praffazione da parte di organizzazioni che la­
vorano ai margini della Motorizzazione divide 
e si sostituiscono agli organi dello Stato fa­
cendo diventare consuetudine un fatto che 
con la legge non ha niente in comune. Per­
tanto, un rimedio era necessario e indispen­
sabile non volando perpetuare nel tempo ima 
situazione che per i suoi aspetti deteriori è 
quanto meno condannabile. Tale situazione 
di fatto si crea proprio per obiettive disfun­
zioni degli organismi periferici e molto spes­
so ci siamo sentiti dire che non vi si può ri­
mediare se non attraverso qualcosa che con 
la legge e con la organizzazione della Moto­
rizzazione civile in periferia non ha niente 
in comune. Questa è una delle due conside­
razioni di fondo che non possiamo non fare. 

L'altra considerazione di fondo, ugualmen­
te importante, è quella secondo cui i ritardi 
legislativi sono stati in relazione al fatto che 
prima d'oggi non conoscevamo con esattezza 
quale fosse la fisionomia che doveva assu­
mere ila Motorizzazione civile, sia negli orga­
ni centrali che negli organi periferici. Mi 
spiego: con il decreto n. 616 oggi noi, sul 
piano legislativo, non abbiamo più perples­
sità né remore perchè sappiamo che alla Mo­
torizzazione civile incombono determinati de­
veri e che a questi doveri occorre pur far 
fronte. Quindi, era necessario lo strumento 
legislativo che, in coerenza con quanto sta 
bilito dal decreto n. 616, ponesse gli orga­
nismi periferici e centrali nella condizione di 
funzionare. Questo è lo spirito noi quale na­
sce il disegno di legge, ma dirò di più: que­
sta è stata l'esigenza di fondo al centro di 
tutte le nostre attenzioni, quando abbiamo 
ritenuto che il (testo varato dal Governo aves­
se bisogno di ritocchi per essere coerenti con 
la considerazione di fondo secondo la quale 
gli uffici andavano meglio articolati, meglio 
potenziati, meglio definiti e abbiamo supera­
to, perciò, il limite che la stessa legge aveva 
previsto dando alla periferia e al centro gli 
strumenti per poter agire in maniera più 
adeguata. 

In riferimento, poi, agli altri problemi che 
sono stati posti nel corso della discussione, 
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direi che l'ordine del giorno presentato dal 
senatore Carri debba essere visto in una di­
mensione che attiene alle cose che stanno 
per accadere nel sistema dei trasporti italia­
ni. Non intendo diffondermi su questo argo-
manto, però in periferia, specialmente per 
un'azione che si sita conducendo a livello re­
gionale, sta scattando una sorta d'impegno 
a fare in modo che il problema dei traspoiti 
non sia più visto soltato a livello nazionale 
e che certe particolari visioni idi come con­
gegnare il trasporto siano oggetto dell'atten­
zione delle amministrazioni regionali. Credo, 
infatti che le Regioni stiano svolgendo questo 
lavoro con molto impegno e molta atten­
zione. 

Tutto ciò ha posto il Governo nella condi­
zione di dover affrettare i tempi anche in or­
dine al problema della Conferenza nazionale 
dei trasporti che, come doro sanno, è fissata 
per il mese di ottobre; inizialmente era stata 
fissata per settembre, ma poi si sono sposta­
te le date proprio perchè intanto si va racco­
gliendo il materiale. Abbiamo un'impostazio­
ne diversa da quella cui tradizionalmente ab­
biamo fatto riferimento. 

È dunque in questo ambito che bisogna 
ricondurre tutto il problema se è vero (e qui 
faccio un richiamo specifico alla motorizza­
zione civile) che il trasporto in concessione 
rappresenta uno dei più grossi « bubboni » 
tuttora in essere in questo settore. Evidente­
mente, si tratta di materia che va approfondi­
ta, affrontata e risolta, ma direi che la que­
stione è in quesito caso problematica poiché 
interessa anche la competenza delle Regioni; 
il trasporto su gomma, infatti, cui si aggan­
cia il trasporto in concessione, attiene alla 
competenza dalle Regioni. 

In conclusione, per quanto conicerne l'ordi­
ne del giorno del senatore Carri direi di po­
terlo accogliere come invito e non come 
impiego per il Governo e, inoltre, propongo 
che il termine par la presentazione del dise­
gno di legge di riforma venga fissato, anzi­
ché in sei mesi, in un anno almeno. Abbiamo 
infatti di fronte una serie di problemi che è 
inutile sottovalutare o nascondere e, franca­
mente, non credo che sia possibile affrontare 
questa vasta tematica in tempi molto ravvici­

nati, anche in considerazione del fatto che, 
in questo momento, non conosciamo ancora 
quale sarà l'assetto futuro della stessa mo­
torizzazione civile a seguito dell'applicazione 
delle presenti norme. 

P A C I N I , relatore alla Commissione. 
Mi dichiaro favorevole all'ordine del giorno 
con la modifica proposta dal sottosegretario 
Acciìi. 

C A R R I . Prendo atto delle dichiarazio­
ni del rappresentante del Governo e dichiaro 
di accogliere la modifica proposta. 

P R E S I D E N T E . Rimane allora sta­
bilito che l'ordine del giorno del senatore 
Carri viene accolto dal Governo come invi­
to, con l'intesa che il termine di cui sopra 
venga fissato in un anno. 

Passiamo ora all'esame degli articoli dei 
quali do lettura: 

Art. 1. 

Nelle more della riforma dell'Amministra­
zione statale dei trasporti, per un periodo 
di tre anni a partire dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, è sospeso il 
riassorbimento dei posti in soprannumero 
esistenti nei ruoli del personale della Dire­
zione generale della motorizzazione civile e 
dei trasporti in concessione. 

Per un periodo di tre anni, a partire dal­
la data di entrata in vigore della presente 
legge, è sospesa la riserva dei posti nei ruo­
li del personale della Direzione generale del­
la motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione a favore del personale non di 
ruolo. Gli impiegati non di ruolo che matu­
rano il diritto all'inquadramento nei ruoli 
sono inquadrati in soprannumero. 

A partire dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, i ruoli organici della 
Direzione generale della motorizzazione ci­
vile e dei trasporti in concessione non su­
biscono decurtazioni per effetto della nor­
ma di cui all'ultimo comma dell'articolo 3 
della legge 24 maggio 1970, n. 336, 
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Ricordo alla Commissione che è stato pre­
sentato dalla Sottocomrnissione 11 seguente 
testo integralmente sostitutivo: 

« I ruoli organici del personale del Mini­
stero dei Trasporti - Direzione generale della 
motorizzazione civile e dei trasporti in con­
cessione — sono sostituiti da quelli stabili­
ti nell'allegata tabella. 

I posti recati in aumento nei ruoli di cui al­
la tabella prevista nel primo comma riassor-
bono i posti in soprannumero esistenti alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, salvo quelli delle qualifiche ad esauri­
mento delle carriere direttive per i quali 
continuano ad applicarsi le vigenti disposi­
zioni. 

Nei ruoli del personale della carriera di­
rettiva amministrativa, della cairriera di con­
cetto, della carriera esecutiva nonché in quel­
la del personale ausiliario, deve essere lancia­
to scoperto un numero complessivo di posti 
pari a quello degli impiegati di corrisponden­
te carriera appartenenti ai ruoli ad esauri­
mento istituiti dalla legge 18 marzo 1968, 
n. 413, e destinati a prestare servizio presso 
la Direzione generale della motorizzazione ci­
vile e dei trasporti in concessione. A tali ef­
fetti il ruolo ad esaurimento degli agenti tec­
nici è considerato corrispondente a quello 
del personale ausiliario. 

I posti di cui al comma precedente diver­
ranno gradualmente disponibili a cominciare 
dalle qualifiche meno elevate, in relazione al 
numero delle vacanze che a mano a mano si 
verificheranno nei suddetti ruoli ad esauri­
mento. 

In tutti i ruoli di cui all'allegata tabella 
deve inoltre essere lasciato scoperto un nu­
mero complessivo di posti pari a quelli del 
personale non di ruolo di corrispondente ca­
tegoria in servizio presso la Direzione gene­
rale della motorizzazione civile e dei traspor­
ti in concessione. 

Nella prima applicazione della presente 
legge, gli impiegati appartenenti ai ruoli or­
ganici della Direzione generale della motoriz­
zazione civile e dei trasporti in concessione 
sono inquadrati nei ruoli di carriera corri­
spondente previsti dalla tabella allegata, con 
le modalità indicate nell'articolo 200, ultimo 
comma, del testo unico approvato con il de­

creto del Presidente della Repubblica 10 gen­
naio 1957, n. 3. Il primo inquadraraexito nel 
ruolo di meccanografia viene disposto, a do­
manda degli interessati, per il personale che 
risulti adibito da almeno un anno, alla data 
di entrata in vigore della presente legge, a 
servizi di meccanografia, nella qualifica cor­
rispondente a quella rivestita nel ruolo di 
provenienza. Successivamente, l'accesso al 
ruolo di meccanografia è riservato al perso­
nale della carriera esecutiva che risulti abili­
tato, dopo apposito corso, alla mansione di 
meiccanografo. 

A partire dalla data di entrata in vigoie 
della presente legge i ruoli organici della Di­
rezione generale della motorizzazione civile e 
dei trasporti in concessione non subiscono 
decurtazioni per effetto delle norme di cui 
all'ultimo comma dell'articolo 3 della legge 
74 maggio 1970, n. 336 ». 

P A C I N I , relatore alla Commissione. Ho 
già espresso, in sede di discussione generale, 
la mia approvazione al nuovo testo dell'arti­
colo 1 proposto dalla Sottocommissione; per­
tanto, non ritengo di aver altro da aggiunge­
re in merito. 

C A R R I . Sono anche io favorevole al 
nuovo testo dell'articolo 1; mi permetterei 
tuttavia di proparvi alcuni emendamenti for­
mali tendenti a sostituire il riferimento alla 
allegata tabella di cui al primo, al quinto ed 
al sesto comma, con la frase « nella tabella 
1 allegata alila presante legge ». Ripeto, si 
tratta di emendamenti puramente formali 
che, però, perfezionano il testo della norma. 

P A C I N I , relatore alla Commissione. 
Non ho nulla da obiettare. 

A C C I L I , sottosegretario di Stato per i 
trasporti. Mi dichiaro anche io d'accordo 
sugli emendamenti proposti. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, metto dunque ai vo­
ti gli emendamenti formali proposti dal sena­
tore Carri al primo, al quinto ed al sesto 
comma del nuovo testo dell'articolo 1 propo­
sto dalla Sottocommissione. 

Sono approvati. 
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Metto ora ai voti l'emendamento sostituti­
vo della Sottocommissione, quale risulta a se­
guito delle modificazioni testé approvate. 

È approvato. 

Art. 2. 

Il Ministero dei trasporti, Direzione ge­
nerale della motorizzazione civile e dei tra­
sporti in concessione, è autorizzato a repe­
rire, con le modalità appresso stabilite, il 
contingente di 560 impiegati stabilito dalla 
legge 21 febbraio 1977, n. 30, che ha con­
vertito in legge con modifiche il decreto-
legge 23 dicembre 1976, n. 851. 

Il contingente di personale di cui al com­
ma precedente è così ripartito: 

n. 50 impiegati della carriera diretti­
va tecnica; 

n. 50 impiegati della carriera diretti­
va amministrativa; 

n. 350 impiegati della carriera di con­
cetto; 

n. 100 impiegati della carriera esecu­
tiva; 

n. 10 impiegati ausiliari. 
Per la copertura dei quantitativi di per­

sonale come sopra determinati hanno ti­
tolo di precedenza, a loro domanda, gli im­
piegati di ruolo della Direzione generale del­
la motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione che siano in possesso, rispetti­
vamente: 

a) per la nomina a impiegato direttivo 
tecnico, della laurea in ingegneria; 

b) per la nomina a impiegato direttivo 
amministrativo, della laurea in legge, in 
scienze politiche o in economia e commer­
cio, oppure d'altro diploma di laurea, pur­
ché, in questo ultimo caso, si tratti di di­
pendenti inquadrati nella carriera di con­
cetto; 

e) per la nomina a impiegato di con­
cetto, del diploma di scuola media di 2° gra­
do ed equipollenti; 

d) per la nomina a impiegato esecutivo, 
della licenzo di scuola media di 1° grado. 
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La selezione degli impiegati di cui al com­
ma precedente viene effettuata sulla base di 
un esame colloquio, con le modalità stabilite 
con decreto del Ministro dei trasporti, da­
vanti a commissioni composte da quattro 
dirigenti della Direzione generale della mo­
torizzazione civile e dei trasporti in conces­
sione e presiedute da un dirigente generale 
della stessa Amministrazione, per quanto ri­
guarda la selezione degli impiegati direttivi, 
e da un dirigente superiore, per quanto ri­
guarda la selezione del personale con man­
sioni di concetto ed esecutive. L'ammissione 
dei candidati all'esame colloquio è subordi­
nato al parere favorevole del Consiglio di 
amministrazione, da esprimere sulla base dei 
rapporti informativi, con esclusione degli 
impiegati che, nell'ultimo quinquennio, non 
abbiano riportato la qualifica di ottimo. 
Nella formazione delle graduatorie, a pari­
tà di merito, si tiene conto delle mansioni 
espletate nel ruolo di provenienza e dell'an­
zianità maturata nei ruoli della Direzione 
generale della motorizzazione civile e dei 
trasporti in concessione. 

Gli impiegati selezionati con i criteri in­
dicati nel presente articolo sono inquadrati, 
anche in soprannumero e nei limiti dei quan­
titativi determinati nel secondo comma del 
presente articolo, nella qualifica iniziale dei 
ruoli del'a Direzione generale della motoriz­
zazione civile e dei trasporti in concessio­
ne per i quali hanno concorso. Al persona­
le anzidetto non può essere comunque ri­
conosciuta un'anzianità superiore a quella 
prevista dall'articolo 41 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077. 

Agli esami colloqui previsti nel presente 
articolo sono ammessi, a parità di condizio­
ni, anche gli impiegati appartenenti ai ruo­
li ad esaurimento istituiti con legge 18 mar­
zo 1968, n. 413, e destinati a prestare ser­
vizio da almeno cinque anni presso la Dire­
zione generale della motorizzazione civile e 
dei trasporti in concessione, per l'accesso 
a carriere superiori a quella di appartenenza. 

A tale articolo, come preannunciato nel 
corso della sua relazione dal senatore Paci­
ni, sono stati proposti dalla Sottocommissio 
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ne vari emendamenti che prego il relatore 
stesso di illustrare alla Commissione. 

P A C I NI , relatore alla Commissione. 
Gli emendamenti proposti dalla Sottocom-
missione a tale articolo sono i seguenti: sop­
primere il primo ed il secondo comma; al 
terzo comma sopprimere, all'inizio, le parole 
« Per la copertura dei quantitativi di perso­
nale come sopra determinati » e sostituirle 
con le seguenti: « Nella prima applicazione 
della presente legge, per la copertura dei po­
sti che risultano disponibili nelle dotazioni 
organiche delle singole carriere di cui alla ta 
bella 1 allegata alla presente legge ». 

Sempre nel terzo comma, dopo le parole 
« che siano in possesso » aggiungere le altre: 
« alla data del 1° gennaio 1978 ». 

Ancora nel terzo comma, alla lettera a), do­
po le parole « della laurea in ingegneria », ag­
giungere le altre « e della relativa abilitazio­
ne professionale ovvero di altro diploma di 
laurea di natura tecnica, purché, in questo 
ultimo caso, si tratti di dipendenti inquadrati 
nella carriera di concetto ». 

Infine, al quinto comma, la Sottocommis­
sione propone di sostituire le parole « e nei 
limiti dei quantitativi determinati nel secon­
do comma del presente articolo » con le se­
guenti: « . . .e nei limiti delle dotazioni or­
ganiche complessive delle singole carriere 
stabilite nella tabella 1 allegata . . . ». 

Come già chiarito nel corso della mia rela­
zione, sono favorevole a tali emendamenti, 
frutto di ampie discussioni svoltesi in sede 
di Sottocommiissione; mi permetto soltanto 
di proporre all'attenzione degli onorevoli col-
leghi la possibilità di modificare ulterior­
mente l'emendamento della Sottocoimmissio-
ne alla lettera a) del terzo comma nel senso 
di aggiungere dopo le parole « della laurea 
in ingegneria » le altre: « e della relativa abi­
litazione professionale ovvero, qualora si 
tratti di dipendenti inquadrati nella carriera 
di concetto, del diploma di laurea in archi­
tettura, fisica, chimica o matematica ». 

C E B R E L L I . Mi chiedo a che cosa 
serva il riferimento specifico alla laurea in 
architettura, fisica, chimica o matematica! 

P A C I N I , relatore alla Commissione. 
Con le diposizioni di cui all'articolo 2 del 
provvedimento in esame si tende alla siste 
mazione del personale interno della Direzione 
generale della motorizzazione civile; ma per 
poter far questo e definire, ripeto, la situazio­
ne relativa al personale già di fatto in servi­
zio occorre, per l'appunto, fare riferimento 
anche ai tipi di laurea da me citati. Mi rendo 
conto che si tratta di una norma anomala 
rispetto al contesto del provvedimento ma, 
ripeto, essa è necessaria per soddisfare la 
esigenza di sistemazione dal personale già in 
servizio presso la Motorizzazione civile. 

S E G R E T O . Se non vado errato, se­
natore Pacini, si era concordato con i sinda­
cati di far riferimento soltanto ad « altri di­
plomi di laurea di natura tecnica », oltre alla 
laurea in ingegneria, senza scendere in spe­
cificazioni. 

P A C I N I , relatore alla Commissione. 
Parlare di diploma di laurea di natura tecni­
ca è così vago, implica un concetto così va­
sto per cui si è ritenuto più opportuno arri­
vare ad una specificazione delle discipline 
da considerare. 

C A R R I . Effettivamente, parlare di di­
ploma di laurea di natura tecnica non signi­
fica nulla in quanto non ne discende una con­
figurazione giuridica ben determinata. 

Piuttosto, direi che potremmo parlare di 
personale in possesso « di diploma di lau­
rea » senza aggiungere altro. 

P A C I N I , relatore alla Commissione. La 
proposta del senatore Carri mi sembra accet­
tabile; potremmo far riferimento, generica­
mente, ad « altro diploma di laurea ». 

C E B R E L L I . Potrebbero essere in­
teressati anlche i farmacisti, allora! 

P A C I N I , relatore alla Commissione. 
Non dimentichiamo che si tratta di concorsa 
interni che interessano personale già in ser­
vizio; in realtà, si tratta semplicemente di 
una sanatoria. 
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P R E S I D E N T E . Valuteremo la que­
stione in sede di votazione dell'emenda­
mento. 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
metto ai voti l'emendamento, proposto dalla 
Sottocommissione, tendente a sopprimere il 
primo comma. 

È approvato. 

Metto ora ai voti l'emendamento, presen­
tato dalla Sottocommissione, tendente a sop­
primere il secondo comma. 

È approvato. 

Ricordo che è stato presentato un emen­
damento da parte della Sottocommissione 
tendente a sostituire, nel terzo comma, le 
parole « Per la copertura dei quantitativi 
di personale come sopra determinati » con 
le altre: « Nella prima applicazione della 
presente legge, per la copertura dei posti 
che risultano disponibili nelle dotazioni or­
ganiche delle singole carriere, di cui alla ta­
bella 1 allegata alla presente legge ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

Metto ai voti l'emendamento proposto dal­
la Sottocommissione tendente ad aggiungere, 
sempre nel terzo comma, alle parole « che 
siano in possesso », le altre: « alla data del 
1° gennaio 1978 ». 

È approvato. 

Metto ora ai voti l'emendamento presen­
tato dal relatore tendente ad aggiungere, nel 
terzo comma alla lettera a), dopo le parole 
« della laurea in ingegneria » le altre: « e 
della relativa abilitazione professionale ov­
vero qualora si tratti di dipendenti inqua­
drati nella carriera di concetto del diploma 
di laurea in architettura, fisica, chimica o 
matematica; ». 

È approvato. 

Il senatore Carri ha presentato un emen­
damento tendente a sostituire, nel quarto 
comma, le parole « composte da quattro 
dirigenti della Direzione generale della mo­
torizzazione civile e dei trasporti in conces­

sione e presiedute da un dirigente generale 
della stessa Amministrazione, per quanto ri­
guarda la selezione degli impiegati diretti­
vi, e da un dirigente superiore, per quanto 
riguarda la selezione del personale con man­
sioni di concetto ed esecutive. L'ammissio­
ne dei candidati all'esame colloquio è su­
bordinata al parere favorevole del Consiglio 
di amministrazione, da esprimere sulla base 
dei rapporti informativi, con esclusione degli 
impiegati che, nell'ultimo quinquennio, non 
abbiano riportato la qualifica di ottimo » con 
le altre: « presiedute da un consigliere di 
Stato e composte da due dirigenti della Di­
rezione generale della motorizzazione civile 
e da due rappresentanti scelti fra docenti 
universitari delle materie oggetto dell'esame-
colloquio ». 

P A C I N I , relatore alla Commissione. 
Per un esame-colloquio la presenza di due 
docenti universitari mi sembra un po' ecces­
siva. Bisogna, inoltre, tener presente che in 
un altro emendamento si stabilisce un ter­
mine entro il quale devono essere espletate 
le prove di esame: con una commissione di 
questo livello c'è il rischio che i tre mesi non 
siano sufficienti. Trattandosi di un esame in­
terno, escluderei i due docenti universitari. 

A C C I L I , sottosegretario di Stato per 
i trasporti. La presenza del consigliere di Sta­
to dà garanzie sufficienti. 

C A R R I . Sarebbe opportuno che il con­
sigliere di Stato fosse coadiuvato da persone 
competenti in materia. 

P A C I N I , relatore alla Commissione. 
Negli esami di Stato delle scuole medie su­
periori si sta proponendo l'inserimento di 
membri interni per giudicare meglio. In que­
st'articolo si paria di personale in servizio 
da quindici o venti anni; la presenza dei pro­
fessori universitari mi sembra pertanto ec­
cessiva. 

C A R R I . Credo che un esperto in mate­
ria sia utile perchè si tratta di un'operazione 
complessa che solleverà non poche osserva-
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zioni nell'ambito della Pubblica amministra­
zione. 

Quindi questi esami colloquio devono es­
sere il più possibile rigorosi: se voglia­
mo ridimensionare questa presenza di ele­
menti esterni, posso essere d'accordo, ma 
escluderla proprio no. 

P R E S I D E N T E . Il senatore Carri 
ha modificato come segue l'emendamento 
proposto all'articolo 2: 

« presiedute da un consigliere di Stato e 
composte da tre dirigenti della Direzione ge­
nerale della motorizzazione civile e dei tra­
sporti in concessione nonché da un docen­
te universitario delle materie oggetto del-
l'esame-colloquio ». 

P A C I N I , relatore alla Commissione. 
Esprimo avviso favorevole su questo emen­
damento. 

A C C I L I , sottosegretario di Stato per i 
trasporti. Il Governo concorda con l'emenda­
mento modificativo del senatore Carri. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'emendamento presentato dal senatore Car­
ri al quarto comma dell'articolo 2. 

È approvato. 

Sottopongo alla Commissione l'emenda­
mento soppressivo presentato dal senatore 
Carri al quarto comma dell'articolo 2, dal­
le parole « L'ammissione dei candidati aL 
l'esame colloquio », fino alle parole: « ri­
portato la qualifica di ottimo ». 

P A C I N I , relatore atta Commissione. 
Dichiaro di essere favorevole a questo emen­
damento soppressivo. 

A C C I L I , sottosegretario di Stato per i 
trasporti. Accetto questo emendamento sop­
pressivo proposto dal senatore Carri. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'emen­
damento soppressivo del quale ho testé dato 
lettura. 

È approvato. 
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Vi è ora l'emendamento proposto dal re­
latore al quinto comma dell'articolo, inte­
so a sostituire le parole « e nei limiti dei 
quantitativi determinati nel secondo com­
ma del presente articolo » con le altre: « e 
nei limiti delle dotazioni organiche comples­
sive delle singole carriere stabilite nella ta­
bella 1 allegata alla presente legge ». 

A C C I L I , sottosegretario di Stato per i 
trasporti. Sono favorevole a questo emen­
damento sostitutivo. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al 
tro domanda di parlare, metto ai voti il pre­
detto emendamento. 

È approvato. 

Il senatore Carri ha presentato un terzo 
emendamento al sesto comma, tendente a 
sopprimere le parole: « a parità di condi­
zioni ». 

P A C I N I , relatore alla Commissione. 
Bisogna riflettere sulla soppressione di que­
ste parole. Nel terzo comma, punto b), del­
l'articolo 2, è detto tra l'altro: « oppure d'al­
tro diploma di laurea purché, in quest'ulti­
mo caso, si tratti di dipendenti inquadrati 
nella carriera di concetto ». Se al sesto com­
ma si sopprimono le parole « a parità di 
condizioni », si verrebbe ad ammettere che 
tutti gli impiegati appartenenti ai ruoli ad 
esaurimento possono partecipare all'esame 
colloquio. Sono perciò del parere di lasciare 
le parole « a parità di condizioni ». 

C A R R I . D'accordo. Ritiro l'emenda­
mento. 

P R E S I D E N T E . Il senatore Carri 
ha presentato un emendamento aggiuntivo 
all'articolo 2, del quale do lettura: 

« Gli esami colloquio previsti dal presen­
te articolo devono essere espletati entro tre 
mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge ». 

P A C I N I , relatore alla Commissione. 
Posso essere d'accordo con questo emenda­
mento aggiuntivo: rivolgo soltanto una do-
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manda al sottosegretario Accili, e cioè se è 
possibile che entro tre mesi possano venire 
espletate le prove dell'esame-coìloquio. 

T 0 N U T T I . Anch'io esprimo la preoc­
cupazione nel fissare un termine così ri­
stretto: mi pare che l'Amministrazione pos­
sa venire a trovarsi in difficoltà per l'esple­
tamento dell'esame-coìloquio e quindi possa­
no venire presentati dei ricorsi per l'eventua­
le ritardo di svolgimento delle prove. 

P R E S I D E N T E . Ritengo che sia nel­
l'interesse dell'Amministrazione di far esple­
tare al più presto l'esame-colloquio. 

C A R R I . La nostra preoccupazione è 
di accelerare il più possibile questa proce­
dura per la sistemazione interna del perso­
nale. 

A C C I L I , sottosegretario di Stato per i 
trasporti. Dichiaro che il Governo è dispo­
sto ad accogliere tale emendamento aggiun­
tivo, portando il termine a quattro mesi. 

C A R R I . D'accordo. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, metto ai voti l'emen­
damento aggiuntivo all'articolo 2 proposto 
dal senatore Carri, con la modifica suggerì 
ta dal rappresentante del Governo. 

È approvato. 

Metto ai voti l'articolo 2, quale risulta con 
gli emendamenti testé approvati. 

È approvato. 

Art. 3. 

Il Ministero dei trasporti, Direzione gene 
rale della motorizzazione civile e dei tra­
sporti in concessione, è autorizzato a ban­
dire concorsi pubblici senza l'osservanza 
della procedura di cui all'articolo 27 della 
legge 18 marzo 1968, n. 249, per la coper­
tura: 

a) dei posti residui dei contingenti di 
personale stabiliti nel secondo comma del 
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precedente articolo 2, non coperti con la 
procedura stabilita nel terzo e nel quarto 
comma dello stesso articolo; 

b) di un numero di posti, in ciascuna 
cai riera, pari a quello degli impiegati in­
quadrati in carriere superiori in applica­
zione del terzo e del quarto comma del pre­
cedente articolo 2. 

Le vacanze successive che si determinano 
nei ruoli delia Direzione generale della mo­
torizzazione civile e dei trasporti in conces­
sione, per effetto anche dell'applicazione del­
le norme dell'articolo 1, vengono coperte, 
per metà e per un periodo di tre anni a par­
tire dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con gli impiegati che siano 
eventualmente risultati idonei negli esami 
colloqui previsti nell'articolo 2, e per metà 
mediante pubblici concorsi da bandire con 
le modalità di cui al primo comma del pre­
sente articolo. 

P A C I N I , relatore olla Commissione. 
La Sottocommissione propone la seguente 
nuova formulazione dell'articolo 3: 

« Salvo quanto stabilito nel precedente ar­
ticolo 2, alia copertura dei posti disponibili 
negli organici di cui alla tabella allegata, si 
provvede con pubblici concorsi a carattere 
regionale, da bandire senza l'osservanza del­
la procedura di cui all'articolo 27 della legge 
18 marzo 1968, n. 249, e con la riduzione a 
metò dei termini previsti dalle vigenti dispo­
sizioni in materia. 

I vincitori dei concorsi di cui al comma 
precedente devono permanere per almeno 
cinque anni nella sede di servizio ad essi as­
segnata all'atto della nomina. 

È fatto salvo quanto disposto dalla legge 
21 febbraio 1977, n. 30, che ha convertito in 
legge, con modificazioni, il decreto-legge 23 
dicembre 1976, n. 851 ». 

C A R R I . Propongo il seguente sub­
emendamento, di carattere formale, al primo 
comma: sostituire le prime tre righe del­
l'articolo, fino alla parola « provvede », con 
le seguenti: « Alla copertura dei posti resi 
dui disponibili, dopo l'applicazione del pre-
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cedente articolo 2, degli organici di cui alla 
tabella 1 allegata alla presente legge, ». 

Il mio emendamento chiarisce meglio i ter­
mini del testo della Sottocommissione. Il di­
segno di legge, infatti, si compone di due 
parti, una prima parte che riguarda la siste­
mazione interna su cui si basa la seconda 
parte, che riguarda l'assunzione del perso­
nale occorrente. 

P A C I N I , relatore alla Commissione. 
Sono favorevole ai subemendamento testé 
presentato dal senatore Carri. 

C A R R I . Presento, inoltre, un altro sub­
emendamento, sempre ai primo comma, ten­
dente ad aggiungere le seguenti parole: « Per 
la copertura dei posti relativi alla qualifica 
di commesso e di operaio comune si prov­
vede attraverso le procedure di assunzione 
previste dalla legge 1° giugno 1977, n. 285 e 
successive modifiche ed integrazioni ». 

P A C I N I , relatore alla Commissione. 
Con questo emendamento si insei irebbe nel 
disegno di legge un obbligo che deriva dalla 
legge sull'occupazione giovanile. 

C A R R I . Solo per le categorie iniziali 
di commesso e di operaio. 

S E G R E T O . La legge vieta espressa­
mente la partecipazione a concorsi per un 
anno. 

C A R R I . Per il primo anno le assunzio­
ni potranno avvenire secondo le norme stabi­
lite dalla stessa legge sull'occupazione gio­
vanile, con beneficio anche dell'Amministra­
zione dal punto di vista finanziario. Trascor­
so l'anno, i giovani avranno la possibilità 
di entrare nei ruoli. 

P R E S I D E N T E . Ma quei posti do­
vranno essere congelati. 

C A R R I . Non vi è ragione di mettere a 
concorso posti che non comportano qualifi­
che particolari. Certamente io propongo un 
fatto innovativo, che però tiene in considera-
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zione una legge importante che abbiamo ap­
provato. 

P A C I N I , relatore alla Commissione. 
Come ho già detto nella relazione, la Moto­
rizzazione civile ha già predisposto due pia­
ni di assunzioni in riferimento alla legge per 
l'occupazione giovanile. Inoltre, la stessa 
legge per l'occupazione giovanile stabilisce 
certi criteri e metodi per l'assunzione dei gio­
vani nelle pubbliche amministrazioni che, 
approvando l'emendamento proposto, ver­
rebbero ad essere modificati soltanto per un 
settore. Naturalmente questa considerazione 
mi lascia fortemente perplesso. Le assunzio­
ni previste dalla legge per i giovani riguarda­
no posti aggiuntivi non org am ci, mentre l'e­
mendamento prevede assunzioni in organico 
per le quali è richiesto un concorso pubbli­
co. Ritengo che non possiamo modificare un 
meccanismo giuridico che riguarda ì'assun 
zione del personale nel pubblico impiego. 

P R E S I D E N T E . Faccio presente che 
il contenuto dell'emendamento richiede di 
acquisire il parere della la Commissione. 

A C C I L I , sottosegretario di Siato per i 
trasporti. Se l'emendamento venisse accolto, 
si creerebbe un problema di fondo, cioè si 
creerebbe una condizione di privilegio solo 
nell'ambito dell'amministrazione della Mo­
torizzazione civile e saremmo i primi a modi­
ficare una legge che è sub judice. Infatti, co­
me tutti loro sanno, questa materia è in fase 
evolutiva e sarà oggetto di modifiche, per 
cui creare un precedente per un'amministra­
zione rappresenterebbe una turbativa per il 
criterio applicativo della legge in senso ge­
nerale. 

C A R R I . Mi rendo conto di tutto questo, 
ma bisogna anche cominciare a considerare, 
nell'ambito della Pubblica amministrazione, 
queste forze giovanili. 

A C C I L I , sottosegretario di Stato per i 
trasporti. Vi è ancora un'altra considerazio­
ne che vorrei far presente; la legge sull'occu­
pazione giovanile deve essere considerata ag­
giuntiva rispetto ad altre norme. Nel caso 
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presente, ad esempio, si tratta di personale 
che viene immesso nell'organico delia Pub­
blica amministrazione ed a tale organico, 
semmai, si possono aggiungere altre unità, 
cioè i giovani. 

P A C I N I , relatore alla Commissione. 
In considerazione del notevole sforzo da tut­
ti compiuto per varare il disegno di legge in 
esame, vorrei ancora una volta invitare il se 
natore Carri a ritirare il proprio emenda­
mento che, ripeto, innesca un meccanismo 
tale per cui vi sarebbe l'esigenza di acquisire 
il parere della la Commissione, come ricor­
dato dal Presidente. 

Perchè questo? Perchè i posti in organico 
vacanti nella Pubblica amministrazione de­
vono essere coperti a mezzo di concorso pub­
blico e, nel caso in esame, abbiamo stabilito 
che si tratti di concorsi pubblici banditi per 
Regioni con l'obbligo, per i vincitori, a resta­
re per 5 anni nella provincia cui vengono ini­
zialmente assegnati. 

Orbene, il concorso pubblico, sia pure con 
questa limitazione temporale, garantisce tut­
ti i cittadini e dà a tutti la possibilità di con­
correre all'occupazione di un posto nella Pub­
blica amministrazione. A questo punto, se 
noi vogliamo invece innestare le disposizioni 
di una legge speciale qual è quella sull'occu­
pazione giovanile nel contesto costituzionale 
di cui ho detto, saremmo necessariamente co­
stretti, prima di procedere, a chiedere in me­
rito il parere della Commissione affari co­
stituzionali in quanto, a mio avviso, verrem­
mo a coinvolgere problemi molto delicati non 
tenendo nel giusto conto, oltre tutto, lo sfor­
zo compiuto proprio dalia motorizzazione 
civile per accogliere nel suo seno i giovani 
che, in base alla legge n. 285, devono essere 
occupati. 

C A R R I . Non è certamente mia inten­
zione, senatore Pacini, creare ostacoli all'ap­
provazione del disegno di legge. 

Con l'emendamento proposto si cercava di 
tener conto anche delle modifiche che alla 
legge sull'occupazione giovanile sono state 
apportate con la recente approvazione, alme­
no da parte del Senato, del provvedimento 
attraverso il quale si è compilata una gra-
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duatoria a seconda della qualificazione pro­
fessionale in possesso dei giovani, il che 
consente — a differenza che per il passato — 
di dare agli stessi un'occupazione partendo 
da una base consistente. 

In secondo luogo, tenuto conto che si trat­
tava delia carriera iniziale, con il mio emen­
damento si pensava di dar luogo immediata­
mente alle assunzioni stesse senza attendere 
l'espletamento dei concorsi interni. 

Nel proporre l'emendamento, pertanto, si 
partiva da tutte queste considerazioni che, 
tuttavia, non sono state condivise dal rap­
presentante del Governo e dal relatore. 

Pertanto, per non ritardare ulteriormente 
l'iter del provvedimento, a nome del Grup­
po comunista, dichiaro di ritirare l'emenda­
mento in oggetto insieme ad un'ulteriore 
proposta di modifica ad esso connessa, con­
vinto tuttavia che se nel provvedimento riu­
scissimo ad introdurre un riferimento al 
problema da me sollevato compiremmo un 
notevole passo in avanti per quel che riguar­
da i problemi giovanili. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare, metto dunque ai 
voti l'emendamento formale presentato dal 
senatore Carri al primo comma del nuovo 
testo dell'articolo 3 proposto dalla Sottocom­
missione, tendente a sostituire le parole: 
<' Salvo quanto stabilito nel precedente arti­
colo 2, alla copertura dei posti disponibili 
negli organici di cui alla tabella allegata » 
con le altre: « Alla copertura dei posti resi­
dui disponibili, dopo l'applicazione del pre­
cedente articolo 2, degli organici di cui alla 
tabella 1 allegata alla presente legge ». 

È approvato. 

Metto ora ai voti il nuovo testo dell'arti­
colo 3 proposto dalla Sottocommissione, qua­
le risulta a seguito dell'emendamento testé 
approvato. 

È approvato. 

Art. 4. 

Sono effettuati esclusivamente dagli im­
piegati del ruolo della carriera idirettiva tee-
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rrca della Direzione generale della motoriz­
zazione civile e dei trasporti in concessione: 

1) gli esami per la patente di guida dei 
veicoli a motore delle categorie D, E ed F 
e per il rilascio dei certificati di abilitazio­
ne professionale; 

2) gli esami di idoneità per insegnanti 
e istruttori di scuola guida; 

3) le visite e prove di autobus e di 
complessi di veicoli con rimorchio di peso 
complessivo superiore a 35 quintali; 

4) le operazioni tecniche previste ai nu­
meri 4), 5), 6), 8) e 9) della tabella allegata 
alla presente legge. 

Le operazioni tecniche previste ai nume 
ri 1), 3), 7), 10), 11) e 12) della tabella alle­
gata alla presente legge, non riservate alla 
competenza degli impiegati direttivi tecnici 
ai sensi del primo comma del presente ar­
ticolo, sono effettuate anche da impiegati 
del ruolo della carriera di concetto della 
Direzione generale della motorizzazione ci­
vile e dei trasporti in concessione, muniti 
del titolo di studio di perito industriale o 
di geometra o del diploma di maturità 
scientifica, all'uopo abilitati dopo aver se­
guito con esito favorevole apposito corso 
di qualificazione. 

Gli esami per le patenti di guida delle ca­
tegorie A, B e C possono essere effettuati 
anche dagli impiegati di ruolo della carrie­
ra direttiva amministrativa della Direzione 
generale delia motorizzazione civile e dei 
trasporti in concessione, dagli impiegati del 
ruolo della carriera di concetto della stessa 
Direzione generale con titolo di studio di­
verso da quelli indicati nel secondo comma 
dei presente articolo nonché dagli impiega­
ti del ruolo della carriera esecutiva della 
suddetta Direzione generale, in servizio al­
la data di entrata in vigore della presente 
legge, purché abilitati a seguito di appo­
sito corso di qualificazione. 

Le operazioni di cui ai precedenti commi 
possono essere pure effettuate dagli impie­
gati dei ruoli ad esaurimento istituiti dalla 
legge 18 marzo 1968, n. 413, in relazione al­
le rispettive qualifiche e dopo aver conse­

guito la prevista abilitazione a seguito di 
apposito corso di qualificazione. 

Il Ministro dei trasporti stabilisce, con 
proprio decreto, le norme e le modalità di 
effettuazione dei corsi di qualificazione pre­
visti nel presente articolo. 

L'articolo 5-bis sub articolo unico della 
legge 16 febbraio 1967, n. \&, che ha conver­
tito in legge, con modificazioni, il decreto-
legge 21 dicembre 1966, n. 1090, è abrogato. 

Faccio presente alla Commissione che, al 
primo ed al secondo comma di tale articolo, 
per una modifica di coordinamento, il rife­
rimento alla « tabella allegata » diventerà 
alla « tabella 2 allegata ». 

Poiché non si fanno osservazioni, così ri­
mane stabilito. 

Metto pertanto ai voti l'articolo 4. 
È approvato. 

Art. 5. 

A partire dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, il personale apparte­
nente ai ruoli ad esaurimento istituiti dalla 
legge 18 marzo 1968, n. 413, e destinato a 
prestare servizio presso la Direzione gene­
rale della motorizzazione civile e dei traspor­
ti in concessione, entra a far parte, a tutti gli 
effetti, della Cassa di previdenza ed assisten­
za prevista dal secondo comma dell'artico­
lo 6 sub articolo unico della legge 16 feb­
braio 1967 n. 14, che ha convertito in legge, 
con modificazioni, il decreto-legge 21 dicem­
bre 1966, n. 1090, e si avvale degli inter­
venti previdenziali e assistenziali previsti 
dall'articolo 5, lettera a), sub articolo uni­
co della stessa legge. 

È approvato. 

Art. 6. 

Le tabelle I, II, III, IV, V e VI allegate 
alla legge 16 febbraio 1967, n. 14, che ha 
convertito in legge, con modificazioni, il de­
creto-legge 21 dicembre 1966, n. 1090, sono 
sostituite dalla tabella allegata alla presen­
te legge. 
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Con decreto del Ministro dei trasporti, 
di concerto con il Ministro del tesoro, può 
essere disposto il versamento, da parte de­
gli utenti, di diritti aggiuntivi per le ope­
razioni di cui ai punti 5) e 6) della tabella 
allegata alla presente legge, quando queste 
richiedano l'utilizzazione di particolari at­
trezzature. 

Con decreto del Ministro dei trasporti, di 
concerto con il Ministro del tesoro, la mi­
sura dei diritti fissata nella tabella allegata 
alla presente legge può essere modificata, 
comunque non prima di due anni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, in 
relazione alle variazioni dell'indice del co­
sto della vita ed entro il limite del venti 
per cento. 

Faccio presente alla Commissione che, per 
modifica di coordinamento, il riferimento al­
la « tabella allegata » di cui al primo, al se­
condo ed al terzo comma dell'articolo in esa­
me va precisato nel modo seguente: « alla ta 
bella 2 allegata ». 

Poiché non si fanno osservazioni, così ri­
mane stabilito. 

Metto ai voti l'articolo 6. 
È approvato., 

Art. 7. 

I diritti di cui alla tabella allegata alla 
presente legge sono pagati dagli interessati 
anticipatamente, mediante versamento in 
conto corrente postale. I diritti medesimi 
affluiscono alle entrate dello Stato, con im­
putazione ad apposito capitolo, secondo le 
norme e le modalità stabilite con decreto 
del Ministro dei trasporti, di concerto con 
il Ministro del tesoro. 

Le imposte di bollo inerenti alle domande 
e ai documenti relativi alle operazioni elen­
cate nella tabella allegata alla presente leg­
ge sono pagate dagli interessati anticipata­
mente mediante versamento sul conto cor­
rente postale vincolato intestato alla Dire­
zione generale della motorizzazione civile e 
dei trasporti in concessione per il succes­
sivo accreditamento mensile, tramite unico 

postagiro, a favore dell'Ufficio del Registro 
Bollo di Roma. 

Le disposizioni dei due precedenti com­
mi sostituiscono quelle stabilite nel primo 
comma dell'articolo 3 sub articolo unico 
della legge 16 febbraio 1967, n. 14, che ha 
convertito in legge, con modificazioni, il de­
creto-legge 21 dicembre 1966, n. 1090. 

In relazione a quanto stabilito per le ope­
razioni relative ai recipienti per gas com­
pressi dal secondo comma dell'articolo 3 
sub articolo unico della legge 16 febbraio 
1967, n. 14, che ha convertito in legge, con 
modificazioni, il decreto-legge 21 dicembre 
1966, n. 1090, anche le operazioni indicate 
ai numeri 3), 4), 5), 6), 8), 9), 10), 11) e 12) 
della tabella allegata possono essere effet 
tuate, a richiesta degli utenti, presso la loro 
sede; in tal caso le spese per l'indennità di 
missione da corrispondere al personale ope­
ratore, con l'applicazione del trattamento 
previsto dalle vigenti disposizioni per il per­
sonale della Direzione generale della moto­
rizzazione civile e dei trasporti in concessio­
ne, sono a carico degli utenti stessi. 

Con decreto del Ministro dei trasporti. 
di concerto con il Ministro del tesoro, ven­
gono stabilite le modalità di attuazione del­
la norma di cui al comma precedente. 

I senatori Pacini e Carri hanno presenta­
to il seguente emendamento aggiuntivo al 
quarto comma di tale articolo: « La medesi­
ma facoltà è estesa anche alle operazioni di 
cui al numero 1) della tabella 2 allegata alla 
presente legge, su richiesta e con spese a 
carico delle scuole per conducenti o di loro 
associazioni, per sedute di esame da effettua­
re fuori del comune sede dell'ufficio provin­
ciale della motorizzazione civile e dei traspor­
ti in concessione o comunque in località di­
stanti non meno di dieci chilometri dal­
l'ufficio ». 

P A C I N I , relatore alla Commissione. 
Mi pare che l'emendamento testé letto si il­
lustri da sé. Si tratta di un meccanismo ne­
cessario attraverso il quale si agevola l'uten­
za e, di conseguenza, confido che la Commis­
sione voglia esprimere il suo voto favorevo­
le al riguardo. 
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A C C I L I , sottosegretario di Stato per 
i trasporti. Anche il Governo è favorevole 
alla proposta dei senatori Pacini e Carri. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'emen­
damento aggiuntivo al quarto comma dell'ar 
ticolo 7, del quale ho già dato lettura. 

È approvato. 

Per modifica di coordinamento, faccio pre­
sente alla Commissione che al primo, se­
condo e quarto comma del medesimo artico­
lo, laddove si dice « tabella allegata », si do­
vrà precisare « tabella 2 allegata ». 

Poiché non si fanno osservazioni, così ri­
mane stabilito. 

Metto ora ai voti l'articolo 7, quale risulta 
a seguito delle modificazioni testé approvate. 

È approvato. 

Art. 8. 

L'articolo 5 sub articolo unico della leg­
ge 16 febbraio 1967, n. 14, che ha conver­
tito in legge, con modificazioni, il decreto-
legge 21 dicembre 1966, n. 1090, è così mo­
dificato: 

alla lettera b) le parole: « fino al 7 per 
cento » sono sostituite dalle altre: « fino 
al 10 per cento »; 

alla lettera e) le parole: « fino al 3 per 
cento » sono sostituite dalle altre: « fino 
al 5 per cento ». 

È approvato. 

Do ora lettura di un articolo i-bis propo­
sto dal senatore Carri: 

Art. 8-bis. 

Presso tutti gli uffici pubblici e privati nei 
quali vengono svolte pratiche relative alle 
operazioni previste nella tabella 2 allegata 
alla presente legge, debbono essere esposte 
in evidenza al pubblico le tariffe dovute alla 
amministrazione dello Stato per ciascuna 
operazione. Coloro i quali non dovessero ot­

temperare a tale disposizione sono puniti 
con l'ammenda da lire 50.000 a lire 100.000. 

C A R R I . L'emendamento risponde al­
l'esigenza di far conoscere a coloro che de­
vono svolgere queste pratiche gli oneri do­
vuti allo Stato e di evitare gli abusi effettua­
ti da parte di certe agenzie, che nascondono 
la reale consistenza di tali oneri e imputano 
allo Stato gran parte delle spese indebita­
mente richieste ai cittadini. 

P A C I N I , relatore alla Commissione. 
Sono favorevole all'approvazione dell'emen­
damento. 

A C C I L I , sottosegretario di Stato per 
i trasporti. Anche il Governo esprime parere 
favorevole. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'articolo 
aggiuntivo 8-bis proposto dal senatore Carri. 

È approvato. 

È stato proposto un articolo aggiuntivo 
8-ter da parte del relatore. Ne do lettura: 

Art. 8-ter. 

Alla determinazione annuale per l'anno 
1978 del contingente di nuove autorizzazioni 
al trasporto di cose per conto di terzi ed 
al relativo riparto per provincia provvede 
il Ministro dei trasporti, con proprio de­
creto, sentito il Comitato centrale per l'Albo 
nazionale degli autotrasportatori di cose per 
conto di terzi, prescindendo dai criteri e dal­
la procedura stabiliti dal penultimo comma 
dell'articolo 41 della legge 6 giugno 1974, 
n. 298. 

Le nuove autorizzazioni di cui al comma 
precedente sono rilasciate esclusivamente 
ad imprese che: 

a) abbiano comunque esercitato l'auto 
trasporto di cose da data non posteriore 
al 31 ottobre 1977, con veicoli di portata 
utile superiore a 70 quintali o di peso com­
plessivo superiore a 115 quintali, i quali, 
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almeno alla data medesima risultino nella 
disponibilità delle imprese stesse, intesa nel 
senso precisato dall'articolo 9, punto 1), del 
decreto del Presidente della Repubblica 
3 gennaio 1976, n. 32; 

b) abbiano conseguito l'iscrizione, an­
che in via provvisoria, all'Albo nazionale 
degli autotrasportatori di cose per conto 
di terzi, purché richiesta entro il termine 
stabilito ai sensi del successivo quarto 
comma. 

Le autorizzazioni di cui al presente artì­
colo vengono rilasciate secondo le modalità 
stabilite dalla disciplina vigente al 31 otto­
bre 1977 e sono riferite ai singoli veicoli 
indicati alla lettera a) del comma precedente. 

Con lo stesso decreto di cui al primo 
comma del presente articolo il Ministro dei 
trasporti stabilisce il termine entro cui de­
vono essere presentate le domande di auto­
rizzazione nonché quelle eventuali di iscri­
zione all'Albo, fissa i criteri di priorità per 
l'assegnazione delle autorizzazioni e può di­
sporre che le autorizzazioni da rilasciare a 
determinate categorie di richiedenti siano 
soggette a particolari limiti in ordine alla 
trasferibilità nel caso della cessione di 
azienda. 

Il Ministro dei trasporti può altresì pre­
vedere il rilascio di speciali autorizzazioni, 
con particolari limiti anche di validità tem­
porale, a favore delle imprese che, a seguito 
dell'applicazione dei criteri di priorità, non 
risultino comprese nel numero di quelle cui 
possono essere assegnate le nuove autoriz­
zazioni ai sensi dei commi precedenti. 

Ai fini dell'applicazione degli articoli 26 
e 46 della legge 6 giugno 1974, n. 298, e per 
il periodo di sei mesi decorrenti dal 31 otto­
bre 1978, coloro che hanno presentato nel 
termine prescritto le domande di cui al pre­
cedente quarto comma si considerano come 
iscritti all'Albo e titolari di autorizzazione 
al trasporto di cose per conto di terzi, senza 
alcuna condizione o limite, per il veicolo cui 
si riferisce la domanda di autorizzazione pre­
sentata. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

Art. 9. 

Agli oneri derivanti dall'attuazione del­
la presente legge si provvede con le maggio­
ri entrate derivanti dall'applicazione delle 
tariffe di cui alla tabella allegata. 

È approvato. 

Passiamo ora all'esame degli allegati. 
Il Governo ha proposto una tabella rela­

tiva alle nuove dotazioni organiche della Di­
rezione generale della motorizzazione civile. 
Ne do lettura, avvertendo che — ove fosse 
approvata dalla Commissione — l'artico­
lo 9, in precedenza approvato, andrà più 
precisamente formulato, in sede di coordi­
namento, modificando l'ultimo rigo nel 
modo seguente: « di cui alla tabella 2 alle­
gata alla presente legge ». 
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TABELLA 1 

DOTAZIONI ORGANICHE DELLA DIREZIONE GENERALE 
DELLA MOTORIZZAZIONE CIVILE E DEI TRASPORTI IN CONCESSIONE 

1) RUOLO DEI DIRIGENTI (*) 

Q U A L I F I C A 
Posti 

di qua­
lifica 

F U N Z I O N E 

Dirigente generale . . . 

a) Dirigenti tecnici 

Dirigenti generali 

Dirigenti superiori 

Primi dirigenti . . 

10 

27 

b) Dirigenti amministrativi 

Dirigenti generali 

Dirigenti superiori 

Primi dirigenti 

20 

Direttore generale 

Direttore centrale o Consigliere 
- ministeriale 

Vice direttore centrale^-
Direttore Centro superiore ricer­

che e prove autoveicoli e dispo­
sitivi di Roma 

Ispettore generale, consigliere mi­
nisteriale aggiunto 

Direttore di divisione e ispettore 
capo 

Direttore di centro prove autovei­
coli 

Direttore centrale o Consigliere 
ministeriale 

Vice direttore centrale 
Direttore servizio autonomo della 

navigazione interna 
Ispettore generale, consigliere mi­

nisteriale aggiunto 

Direttore di divisione o Ispettore 
capo 

(*) Resta ferma la normativa di cui al decreto del Presidente della Repubblica 2 marzo 1974. 
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2) RUOLO DEL PERSONALE TECNICO DELLA CARRIERA DIRETTIVA 

Parametro Q U A L I F I C A N. posti 

530 
487 
455 
426 
387 

307 

257 
218 

Ispettore superiore 

Ispettore principale 

[ Ispettore 

Totale 

71(a) 

214 

285 

(a) Dei quali va accantonato un numero di posti pari a quello degli impiegati che rivestono le qualifiche ad 
esaurimento previste dall'articolo 60 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748. 

3) RUOLO DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO DELLA CARRIERA DIRETTIVA 

Parametro 

530 
487 
455 
426 
387 

307 

257 
190 

Q U A L I F I C A 

J Ispettore superiore 
) 

Ispettore principale 

Ispettore 

Totale 

N. posti 

47(a) 

142 

189 

(a) Dei quali va accantonato un numero di posti pari a quello degli impiegati che rivestono le qualifiche ad 
esaurimento previste dall'articolo 60 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748 
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4) RUOLO DEL PERSONALE DELLA CARRIERA DI CONCETTO 

Parametro 

370 

297 
255 

218 
178 
160 

Q U A L I F I C A 

Ispettore aggiunto capo 

J Ispettore aggiunto principale 

/ Ispettore aggiunto 

Totale 

N. posti 

115 

518 

518 

1.151 

5) RUOLO DEL PERSONALE DELLA CARRIERA ESECUTIVA 

Parametro Q U A L I F I C A N. posti 

245 

213 
183 

163 
133 
120 

Coadiutore superiore 

| Coadiutore principale . . . , 

r Coadiutore o dattilografo 

Totale 

204 

919 

919 (a) 

2.042 

(a) Di cui almeno 450 con mansioni di dattilografo. 

6) RUOLO DEL PERSONALE DI MECCANOGRAFIA DELLA CARRIERA ESECUTIVA 

Parametro 

245 

218 
188 
166 
143 
128 

Q U A L I F I C A 

Coadiutore meccanografo superiore 

> Coadiutore meccanografo 

Totale 

N. posti 

10 

90 

100 
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7) RUOLO DEL PERSONALE DELLA CARRIERA AUSILIARIA 

Parametro 

165 
143 

133 
115 
100 

) 

1 

/ 

Commesso capo . . . 

Commesso 

Q U A L I F I C A 

Totale 

N. posti 

81 

189 

270 

8) RUOLO DEL PERSONALE OPERAIO 

P A C I N I , relatore alla Commissione. 
La tabella, alla quale ho già fatto riferimen­
to nella relazione, riguarda le dotazioni or­
ganiche della Direzione generale della moto­
rizzazione civile e dei trasporti in concessio­
ne. Penso che possa essere senz'altro appro­
vata. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti la suddet­
ta tabella, proposta dal Governo. 

È approvata. 
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Passiamo ora all'esame dell'allegata tabella 1 che, in sede di coordinamento, di­
venterà tabella 2. Ne do lettura: 

ALLEGATO 1: Tabella 

TARIFFE PER LE OPERAZIONI IN MATERIA DI MOTORIZZAZIONE (1) 

TIPO OPERAZIONE 

2) Sostituzione patente guida militare o estera (articoli 94 e 98), rila­
scio CAP senza esame, conferma validità patente guida qualora sia 
richiesta una valutazione tecnica da parte della Direzione generale 
della motorizzazione civile e dei trasporti in conoessione. 
Duplicati, certificazione, eccetera, inerenti ai veicoli o ai conducenti. 

3) Visite e prove (compreso il rilascio del documento di circolazione 
e del foglio di via quando necessario, articoli 54, 55, 56, 62, 72, 74 
e 76; articolo 351 n. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1959, n. 420). 

4) Visite e prove speciali di ciclomotori e altri veicoli costruiti in unico 
esemplare, di veicoli eccezionali o che abbiano altre caratteristiche 
costruttive eccezionali, di veicoli cisterna adibiti al trasporto di 
merci pericolose e di materiali radioattivi compreso il rilascio della 
documentazione eccezionale e del foglio di via quando necessario 
(articoli 10, 54, 55, 58, 62, 72, 76 e correlativi articoli del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 1959, n. 420). 

5) Omologazioni autoveicoli, trattrici agricole, motoveicoli, ciclomotori, 
rimorchi ed altre macchine agricole; approvazione autobus con car­
rozzeria diversa da quella di tipo omologato, nuove omologazioni a 
seguito modifica delle caratteristiche essenziali di veicoli già omo­
logati (articoli 53 e 72 e correlativi articoli del decreto del Presidente 
delia Repubblica 30 giugno 1959, n. 420). 

6) Omologazioni parziali, approvazione ed omologazione dispositivi (ar­
ticoli 53, 72, 78 e correlativi articoli del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 giugno 1959, n. 420). 

TARIFFA 

1) Esame per la patente o per il CAP (articoli 80, 85, 86 e 89 del decreto 
del Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393). 
Esame di idoneità per insegnanti o istruttori scuola guida (arti­
colo 84). 

5.000 

2.000 

2.500 

10.000 

50.000 

20.000 

(1) Le tariffe indicate nella presente tabella sono comprensive delle spese per i moduli di do 
manda e stampati nonché di ogni altra spesa e prestazione relativa all'operazione richiesta. 
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(Segue: ALLEGATO 1: Tabella) 

TIPO OPERAZIONE TARIFFA 

7) Esami per il conseguimento della patente di guida ad uso privato 
per motoscafi ed imbarcazioni a motore (articoli 16 e 22 del regio 
decreto-legge 9 maggio 1932, n. 813); esami per il conseguimento dei 
titoli professionali della navigazione interna e corrispondenti qua­
lifiche di autorizzato (articolo 134 del Codice della navigazione; arti­
coli da 49 a 58 e 61 del Regolamento di navigazione interna e decreto 
ministeriale 16 febbraio 1971). 

8) Accertamento idoneità tecnica di imprese costruttrici di navi e gal­
leggianti (articolo 232 del Codice della navigazione e articolo 144 del 
Regolamento di navigazione interna). 

9) Controllo tecnico delle navi e dei galleggianti in costruzione (arti­
colo 235 del Codice di navigazione e articolo 147 del Regolamento di 
navigazione interna). 

10) Visite e prove di motoscafi e imbarcazioni a motore (articoli 3 e 12 
del regio decreto-legge 9 maggio 1932, n. 813) di navi e galleggianti 
(articoli 165 e 166 del Codice della navigazione e articoli 72, 75, 76 e 
e 77 del Regolamento di navigazione interna). 

11) Stazzatura di navi e galleggianti (articolo 136 del Codice della navi­
gazione); stazzatura di motoscafi e di imbarcazioni a motore. 

12) Verifica di motori (articoli 3, 4, 5 e 12 del (regio decreto4egge 9 mag­
gio 1932, n. 813). 

13) Rilascio o rinnovo di documenti necessari per la navigazione (arti­
colo 149 e da 152 a 154 del Codice ideila navigazione e articoli 70 
e 74 del Regolamento per la navigazione interna; articolo 11 del 
regio decreto-legge 9 maggio 1932, n. 813); rilascio di estratto matri­
colare o copia di documento; rilascio di duplicati. 

14) Trascrizioni nei registri delle navi e dei galleggianti in costruzione 
di atti relativi alla proprietà e di altri atti e domande per le quali 
occorre la trascrizione (articolo 242 del Codice della navigazione); 
trascrizioni nei registri di atti relativi alla proprietà di navi, galleg­
gianti, motoscafi e imbarcazioni a motore, e di altri atti e domande 
per i quali occorre la trascrizione (articolo 250 del Codice della 
navigazione); iscrizioni e cancellazioni di ipoteche. 

5.000 

5.000 

5.000 

10.000 

5.000 

5.000 

2.000 

2.000 
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P R E S I D E N T E . Metto ai voti la 
tabella di cui ho dato testé lettura. 

È approvata. 

C A R R I . Dopo l'approvazione dell'arti­
colo 8-ter, signor Presidente, ritengo che sia 
necessaria una modificazione del titolo del 
disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Il senatore Carri 
ha proposto il seguente nuovo titolo del 
disegno di legge: « Provvedimenti urgenti 
per il funzionamento dei servizi della Dire­
zione generale della motorizzazione civile e 
dei trasporti in concessione, adeguamento 

delle tariffe per le operazioni in materia di 
motorizzazione e modifiche alla legge 6 giu­
gno 1974, n. 298 ». 

Poiché nessuno fa osservazioni, il titolo 
del disegno di legge s'intende accolto nella 
formulazione suddetta. 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

È approvato. 

La seduta termina alle ore 19,40. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
II consigliere parlamentare delegato per i resoconti stenografici 

DOTT. GIULIO GRAZIANI 


